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DI UN DIDRAMMA DI ERYX 

E DI UN TETRADRAMMA DI PANORMUS 

ERYX 

1/ Testa di Afrodite a s., ornata di monile e coi 

capelli avvolti entro opistosphendone. 

IJ Cane, con la testa bassa, gradiente a s.; dietro una 

pianta di frumento, con tre spiche; all' esergo, 

in una fascia, fra due linee: [IJ R V KA S IIB. 

Didramma; 111m. 22,2; gr. 8>40; fig. I. 

Pubblico questo didramma ericino, non già perchè 
sia ignoto nella letteratura numismatica, ma perchè è un 
esemplare inedito, la cui perfetta conservazione e la com
pleta ed inequivocabile leggenda enCllla mi offrono la 

Fig. I 

opportunità di cor'reggere quelle inesatLezze, ,in CUI sono 
incorsi i nummografi, che hanno illustrato i pochissimi 
esemplari id~ntici, sinora conosoiuti. Questi sono: 

I) Ex colI. Imhoof Blumer., ora a Berlino, v. fig. 
2; (C ho ix de monnaies grecqucs ... 1871, p1. VIII, n. 265 ; 
Monna,ies grecques... 1882, p. 17, n. 16). 

2) Br. Museum, v. fig. 3; (1-1111, Coins acquired 
by the Br. Mus. ; Num. Chron., 1925, p. 2, pl. I, n. 3)' 

3) ColI. Lloyd, v. fig. 4 ; (Sylloge Num. Graec., Il, 

pl. XLI, n. II83; = Hirsch, 1912, XXXI, n. 153). 
4) Salinas-Gabrici, v. fig. 5 ; (M. A. C. S., tav. XXII, 

n. IO. 

Dobbiamo, anzitutto, premetter·e, che questi di
drammi sono coniati su stateri corin7;i, di cui sono .an
cora visibili tracce dell'elmo della testa di Arena, e resti 
delle ali del Pegaso. 

Hill, illustrando l'esemplare del Br. Museum (v. 
op. ci.t.), rilevò solo le tracce dell'elmo; di quelle del 
Pegaso non fece alcun cenno; mentre esse, ai fini delle 
nostre osservazioni, hanno una notevole importanza. 

Fig. 2 

Or, dal confronto di questi conii, noi rileviamo, che 
il diritto (testa di Afrodite) è identico in tutti e cinque: 
« unica, cioè, ne è la matrice»; mentre, in quelli del ro
vescio, riscontriamo: due matrici diverse; giacchè il 
conio dell'esemplare Lloyd si differenzia, nelle spiche, 
dagl:i altri, che sono identici. 

Hill dubita se il rovescio del pezzo del Br. Mus. 
(fig. 2), sia identico a quello del Sa.linas (fig. 5), per 
delle differenze ch'egli nota nelle spiche. Noi crediamo 
invece, che i conii sono identici e che queste differenze 
sono dovute al riconio e, più precisamente, ai resti delle 
ali del Pegaso, cui abbiamo accennato, che sono sen
sibilmente visibili nel nostro esemplare e in quello del
l' Imhoof. 

Fig. 3 

Inoltre, Hill segnala, nello stesso pezzo del Br. 
Mus., delle « traces oE inscription » ; onde, riferendosi al
l'esemplare d'Imhoof (fig. 3), che porta chiarissima la 
leggenda ericina, non dubita di assegnarlo alla zecca di 
Eryx. Noi a conferma dell'esatta osservazione di Hill, 
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possiamo aggiungere che, osservando attentamente quel
le t,racce di leggenda, e tenendo presente il citato esempla

re lmhoof, siamo riusciti. ad id~ntificalre le leHere K ASI. 

certamente sufficienti a ricostituire .]'etnico IRVKASI. 

A proposito delle lettere di questa leggenda, Imhoof 
nota: « la forme du rho de l'inscription me paraìt étre 
plutat P gue R l )). Questo dubbio ora, è pure da elimi
narsi, giacchè, nel nostro conio, si scorge una notevole 
traccia della lin~etta inferiore ed obligua del R . 

. Quanto poi all 'esemplare Lloyd (fig. 4), ci sorprende 
come il Robinson abbia preferito assegnarlo alla zecca 
di Segesta, pur ammettendo ... « perhaps Eryx or Motya )) 
(Sylloge, loc. cit.). 

Fig 4 

Anche Hirsch lo aveva già assegnato a Eryx, con un 
punto interrogativo. (v. Cat. ciL). 

Ma noi non crediamo, che vi siano delle ragioni 
sufficienti p~r optare più per Segesta,- che per Eryx ; ed 
escludiamo anche del tutto, la zecca di Motya. Dappoichè, 
è chiaro, che i suoi conii sono, tipologicamente e stilis,ùca
mente, identici agli altri esemplari, di cui ci occupiamo, 
i quali portano la leggencbericina. Più, se è vero, che il 
tipo del cane con le tre· spiche di frum~nto, è di origine 
segestana ; è pur vero che, nei didrammi di questa zecca, 
non si trova mai, nè rivolto a sinistra, nè associato ad Uila 
testina quale la nostra ericina". 

Notiamo ancora che, nel detto pezzo, sono segna
late, dal Robinson, delle tracce d'iscrizione, senza però 
essere riuscito a decifrarle. 

Or noi, pur non avendo sotto gli occhi il pezzo ori
ginale, ma un fedelissimo calco 3, esaminando questo 
attentamente, con una forte lente d'ingrandimento e con 
adeguati rifl.essi di luce, al confronto della leggenda del 

l Imhoof, Monnaies grecques (Ioc. ci t.). 
2 Hill (loe. cit.), discorrendo di questi didrammi enClll1, 

col cane a sinistra, ritiene che sono « apparently» più rari e 
più antichi di quelli col cane a destra. Quanto alla rarità, 
siamo pienamente di accordo coll' insigne numismatico inglese; 
riguardo alla precedenza di emissione da dare all'uno o all'altro 
tipo, non credo che si abbiano delle valide ragioni per affermarla. 

como Imhoof e del nostro, SIamo riusciti a decifrare il 

gruppo principale della iscrizione: ... KASII che, senza 

dubbio, non può riferirsi alIa leggenda: ErE2:TAION. 

Abbiamo poi escluso la zecca di Motya, dappoichè, 

nei conii di questa zecca, cui accenna il Robinson, non 
esiste affatto, nè il tipo del cane con le tre spiche, nè 
quello della nostra testa ericina. Questa ricorda piuttosto 
le belle testine dei didrammi panormitani. (Cfr. Hill, 
Coins cif Sicily, p. 93, fig. 18; - Hirsch, XXXlI, pl. IV, 

n. 97). 
Veniamo infine all'esemplare Salinas (fig. 5). 
Dal disegno, che ci è stato tramandato, appare evi

dente la identità dei suoi conii con quelli degli esmpbri, 

Fig. :; 

di cui si è discusso, fatta eccezione del roveSCIO del 
pezzo Lloyd. Senonchè, mentre quest.i portano tutti, più 
o meno leggibile, la leggenda ericina, questa manca 
affatto nel disegno Salinas. Come spiegarci tale assenza? 
Non crediamo che si debba attribuire a manchevolezza 
del disegnatore, giacchè le tavole del Salinas mostrano 
con quanta meticolosità e con quale senso d'arte egli 
vi riprodusse le monete. Nè possiamo attribuirla a negli
genza dello stesso Salinas, giacchè ci è nota la scrupo
losità scientifica, con cui egli conduceva la sua opera. 

Le tavole del Salinas, infatti, scrive l'Orsi, sono dei monu
menti di bellezza artistica e di fedeltà 4. Ricerchiamone 
piuttosto là cagione nell'origine dello stesso disegno, rife
rendoci alle notizie dateci dal Prof. Gabrici, nell'aggiunta 
alla Prefazione del Sa.linas, p. XVIII e ss. 

Si è già detto che questo disegno figura nella tav . 
. XXII, n. IO. Or, si noti bene, questa tavola è una di quelle, 
ch'erano ancora in preparazione, quando il Salinas, nel 
1872, abbandonò l'opera. Esse quindi dovevano essere 

3 Mi è grato ripetere qui i più vivi ringraziamenti all'egre
gio Sig. Robinson per la cortesia usatami a mandarmi buona 
parte dei calchi, che figurano in questo articolo. 

~ Orsi, Monete sic. ined. o rare del R. Museo Arch. cii 
Siracusa; Atti e Mem. dell' Istituto Italiano di Numismatica, 
VoI. IV, p. 6. 



rivedute, riesaminate, controllate e completate, prima che 
fossero, definitivamente, licenzi'at~ per la stampa. Morto 
il Salina s, fu invitato a questo scahroso lavoro il Prof. Ga
brici, quando, nel 1922, ad iniziativa e spese di un Comi
tato di onoranze all'illusHe Numismatico, si pubblicò 
quanto d'inedito egli aveva lasciato. 

Non furono lievi le difficoltà, ne poche le lacune, 
che v' incontrò il Gabrici, e che non sempre potè superare 
tanto più che deìle tavole non trovò alcun testo descrit
tivo ; onde, non potendo talvoLta identificare certi pezzi, 
dovette limitarsi alla pura e semplice descrizione dei dise
gni. E fu appunto questa la sorte toccata al disegno del 
didramma eri cino in esame. Il Gabrici vi osservò, è vero, 
la mancanza della leggenda, ma non si diede a ricercarne 
la cagione, ,credendo anzi che fos,se un pezzo originaria
mente anepigrafe; dappoichè ne dà, come variante, l'e
semplare Imhoof, appunto perchè questo porta la leg

genda IRVKA2:I (v. op. cit. n. 550, nota). Noi però, ce 

lo consenta l'egregio amico, non crediamo che tratti si 
di un pezzo anepigrafe; giacchè, provenendo esso, come 
si è detto, dalle stesse matrici dell'esemplare Imhoof, è 
chiaro che, come questo, qualunque ne sia la conser
vazione, deve portare almeno le tracc~ della leggenda 
etnica. Or noi, dunque, pensiamo che, com'è accaduto 

ad Hill e al Robinson, pei pezzi: Br. Mus., - e Lloyd; 
anche il Sal,inas non abhia potuto decifrare le tracce del
la kggenda del suo pezzo, e quindi, non disponendo 
dei mezzi fotomeccanici moderni, nella difficoltà di po
terle riprodurre, abbia preferito di lasciare vuota, nel 
disegno, la fascia dell'esergo, riservandosi di farne avver
tenza nd relativo testo descrittivo. Questo però,malau
guratamente,. come sappiamo, non ci è pervenuto, per
chè: o non fu scritto, o andò perduto. 

Ne sarebbe per3.ltro da presumersi che questo dise
gno possa riferirsi ad alcuno dei quattro esemplar~, qui 
esaminati: non l'esemplare d'Imhoof, perchè era già noto 
sin dal 1871, e non c'era dubbio sulla sua leggenda; nè 
il nostro pezzo o quello del Br. Mus., giacchè provengono 
da un ripostiglio, rinvenuto nel 1925, in una contrada 
presso Marsala> (Sicilia), e quindi non potevano essere 
noti al Salinas ; nè l'esemplare Lloyd perchè ha diverso il 
conio del rovescio. 

Crediamo quindi che possa favorevolmente acco
gliersi la nostra congettura, in attesa che questo oscuro 
di dramma ritorni a miglior luc::, augurandoci che non 

, 5 Non presso Palermo, come, per erronea informazione, 
riferisce Hill (loc. cit.). 

(, Anche pel n. 547 della stessa tavola vi ha da rettificare 

sia andato a finire nel crogiuolo di qualche ignorante 
orefice. 

E perchè, per conclud.ere, non si aggravi ancor.a 
più la sua mala sorte, mi permetta il Prof. Gabrici" che 
io, qui, chiafoisca ancora un suo equivoco: « nel conio 
del rovescio, dietro il cane, vi ha una pianta di fru
mento con tre spiche, non già una palma», com'è detto 
nel suo testo descrittivo (loc. cito n. 550, con riferimento al 
n. 549) 6. La forma delle spiche, e le loro foglie allungate, 
come risultano dal disegno, non mi sembra che lascino 
a dubitarne; come tali, del resto, sono state riconosciute 
da tutti i nummografi. Nè, d'altronde, abbiamo mai 
riscontrato, sinora, delle palme nei didrammi ericini, nè 
tampoco in quelli segestani, che ne sono i prototipi. 

PANORMUS 

1) Testa di Aretusa a d., coi capelli a ciocche 
ondulate, rialzate sulla nuca e ritenute da un 
ampyx. Ha g·li on~cchini a bulla; non porta 
monile. Intorno, quattro delfini; fra i due di 
sopra: ... OLION. 

Fig. 6 

Iy. Quadriga al passo, a d., guidata da auriga in 
lungo chitone, tenendo le redini COI1 ambo le 
mani; sopra, Nike volante a ò., in atto d'inco
ronare i cavalli. 

Tetradramma; mm. 24,6; gr. 17,20; fig. 6. 

Questo tetradramma, proveniente dalla ColI. Empe
docles di Atene, apparve già nd Cat. Hirsch (1922) IV, 

n. 333; ma sia per la sua leggenda, per quanto monca, 
che pei suoi tipi, i quali richiamano i modelli della mone-

una inesattezza: nel disegno, la leggenda retrograda porta, cor_ 
rettamente, la lettera V (RVKA?:IB), mentre nel rdarivo testo 

leggiamo un iota (RIKA?:lB). 







LE AUGUSTE DEGLI ANTONINI 
SAGGIO DI CRONOLOGIA NUMISMATICA 

Il problema cronologico posto dalle monete ave ap

paiono ,le effigi delle Auguste degh Antonini: Faustina 

Seniore, Faustina Iuniore, Lucilla e Crispina (anni 139-
183 do CO) non ha visto sinora alcun tentativo di solu

zione, tutti i cataloghi delle collezion.i pubbliche e private 

essendo rimasti alla pura e semplice elencazione alfa

betica del Cohen. 

Una cronologia perfetta in cui le monete delle augu

ste, che sempre mancano di date, rivdino attraverso l'evi

denza di tutti i dati numismatici la loro sequenza di 

tempo in perfetta concordanza con quelle datate degli 

imperatori appare però impossibile coi mezzi attuali. Dif

ficile si presenta specialmente il caso della prima Fau

stina, ove se è nota la data d'inzio delle sue monete 

non è agevole accertare quella della loro cessazione. 

T'rattandosi di una ricerca basata necessariamente 

sull'attenzione ai legami stilistici da cui si deduce la 

successione dei conii, la perfezione dei risultati non è 

raggiungibile che col sussidio di un apparato, se non com

pleto ricchissimo. Nell'attesa che ciò sia attuabile', la mia 

sommaria cronologia potrà servire d'istradamento a que

sta perfezione, e sarà comunque sufficiente a chi, con 

esatta visione degli scopi didattici della N umismatica, 

tiene alla collocazione museografica delle monete romane 

nell'ordine storico anzichè in quello puramente alfabe

tico 2. 

Ndle mIe conclusioni sarò necessariam,ente concIso 

comechè basate su osservazioni non sempre traducibili 

verbalmente. I tipi dei rovesci verranno brevemente indi

cati citando i numeri del Cohen '. 

FAUSTINA SENIORE 

L'immutabilità degli accessori iconografici, quali le 

acconciature della testa, priva le monete della prima Fau

stina degli elementi più a portata di mano per l'indagine 

cronologica: Ul1lCO indice del moto di tempo nmane il 

progr,essivo alterarsi dei suoi lineamenti sulle monete, 

causato da adattamenti e contaminazioni pei quali ab

biamo in ultimo, a seconda dei conii, molti ritratti dis

simili, puramente convenzionali. 

Anni 139 - 141 d. C. 

Faustina Seniore, come già Sabina moglie di Adria

no, a,ccedette alla dignità di ,augusta quando il ma

rito accettò il predicato P(ATER) P(ATRIAE) nell'anno 139 
e morì durante la prima metà del 141 come testimoniano 

le monere alessandrine 4 ,anzichè nel 140 secondo l'asser

zione del Lacaur Gayet 5. L'analogia con Sabi,na si rivela 

anche nei tipi monetali di questi anni. 

Fig. l 

L'assegnazione a Faustina vivente delle monete ove 

manca il predic3to « diva)) essendo pacifica, la data indi

cata non abbisogna perciò di spiegazioni. 

D) FAUSTINA AUG ANTONINI AVG PP ; FAUSTINA AUGU

STA. Or, AL FAUSTINA AUG ANTONINI AUG PII PP. GB, MB. 

Il ritratto, assai raramente rivolto a sinistra è quello 

verista di Faustina con occhio e naso regolare, ed ave è 
caratteristica la brachicefalia per cui il naso appar,e sen

,sibilmente distanziato dal mento. (fig. n. I). 
R) IUl\ONI REG'INAE, Or, Ar, GB., MB, Coh 213-218; 

idem: trono di Giunone, Or, Ar, GB, MB 219-228; 



VENERI AUGUSTAE, Or, Ar, GB, MB. 279-283 ; CERES MB 

140; CONCORDIA AUlG. Or, Ar" GB, MB 145-157, CO1\'

CORDIA AUGUSTI MB - SALUTI AUG MB 264-265; VESTA 

Or, Ar, MB 286"289, 291-292. 

Anni 141 - 142 CIrca 

Dopo la morte appare al diritto il predicato DIVA, 

e SU parte degli esemplari la testa è velata: i lineamenti 

sono veristi come nel tempo precedente. I tipi alludono 

al rito della « consacratio) ed alla processione onorarla 

sul CJJrro d'elefanti o sul carpent'l1lm di mule. 

Fig. 2 

D) DIVA AUGUSTA FAUSTlì\'A, Or, GB, MB: DIVA AUG 

FAUSTIN.\, Gr, Ar. 

R) CONSECRATIO Or. 167-169, Ar 180-181, GB 171-
178, GB MB 182-187, EX S c Or GB 196.201; EX 6ENATUS 

CO).'SULTO ; Or 204. 

Fig. 3 

Si aggIUngono medaglioni di bronzo 111 GN 6 

n. 3, 4, 19, 21, 22 e 24-

Anni 143 -144 circa 

Diritti come nel tempo precedente (fig. n.' 2) salvo 

che verso la fine il ritratto ,incomincia ad alterarsi, mo

strailldoci in tal uni conii, specia~mente di MB delle ,teste 

I I I 

larghe, ove spicca la sottigliezza del collo. (fig. n. 3)' I 

tipi dei rovesci promulgano le istituzioni destinate ad 

onorare la diva. 

R) DEDICATIO AEDlS; Ar 191-192; PIETAS AUG (tempio) 

Ar, GB, MB, 253-255, PIET'AS AUG Or, Alr, GB, MB 

Fig. 4 

232-252; PIET AUG ,MB 256-2600; PUELLAE FAUSTINIANAE Or, 

Ar. GB 261"263; CONCORDIAE Ar, GB 158LI61; anepigrafe 

(mezza,luna e stelle) MB 275-276; id Cerere, Or, AL 

279-299. In ultimo: AETERNITA'S (asbro) Ar 62-63. Id Eter

nità con globo e scettro, Or. Ar, GB, MB 34"41. Meda

glioni: GN. I, 2, 7, 9, I I, 14, 25. 

Anni 145 - 146 

Contemporaneamente ai conii dei diritti che re

cano reminiscenze cld vero ritratto di Faustina (fig. 4) 

ne appaiono .altrj ove esso è puramente convenzionale. 

Da questa data appare, sino alla fine, la titolatura ab-

Fig. 5 

breviata in DIVA FAUSTINA, su tutti i metalli. In questi 

due anni, e nel successivo, sembrano mancare le teste 

velate. 

R) AETERNITAS con destra protesa e' scettro. Or, Or 

2°, Ar" GB, MB. 24-29); lUNO Or 2°, Ar, GB, MB 

208-2II ; CONSECRATIO, pavone, Oro Or 2° 178-179. 
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ritti del periada precedente. Circa la data permane :il 

dubbia che esse sianO' contemparanee a quelle della 

caNSECRATIO di AntoninO' (an. 161). 
R) caNSECRATIO: Vesta sacrificante GB, MB 162-164; 

Vesta can tarcia a destra protesa, Ar 165-166 ; pavane Or, 
Ar 174-178. IVNO: GB, MB 2IO, 2II IO. 

Anno 159? 

AppaianO' diritti differenti, tuttavvla la nuava leg

genda accompagnante il tipO' del tempia mO'stra analagia 

con quella delle manete di AntoninO' (an 159) che recanO' 

AED DIVI Aue REST. 

R) AED DIV FAUSTINAE, Ar I: VESTA Ar 289-29I. 

AppartenganO' approssimativamente al tempO' anni 

152-159 i seguenti medagliani: GN, n I, 5, 6, 8, 15, 16, 

18, 20', 28. 

Dicembre 1937. (Continua) 

LaDaVIca LAFFRANCHI 

NOTE 

I Devo la mIa gratitudine ai colleghi Pink di Vienna c 

Mattingly del BM pei gessi dei Medaglieri a cui sono addetti. 

2 A questa mia cronologia si ispira, salvo lievi spostamenti, 

l'ordinamento da me dato agli esemplari del Medagliere Milanese 
parecchi anni or sono. 

3 Medailles Imperiales Ila edizione VoI. II. 

4 Dattari: Numi Augg Alexandrini: Cairo 1901; Voigt: 

Die Alexandrinische Mum:el1, Stuttgart 1924, pago 125. 

5 Antonin le Pieux Parigi 1888, p. 458. Questo autore 

accenna anche ad una pretesa spedizione di Antonino in Egitto 
che è negata dalla Numismatica. 

~ Gnecchi: Medaglioni Romani: Milano 1912. 
7 Cohen dice: Venere t~nendo il pomo ed appoggiata allo 

scudo. 
x Talvolta il globo m.anca. 
9 Non ho trovato nella seconda ed. del Cohen questa co

munissima moneta che figura nella prima ai n. 43-44. 
lO Differiscono dai già accennati gli anni 145-146 per il 

vestiario di Giunone. 



RICORDI DEL NUMISMATICO M. CAGIATI 
(DA UN DIARIO INEDITO)* 

Le diligenti, minute, scrupolose note, che ne costi
tuiscono il Dia,rio numismatico, rivelamo delilo sbudioso e 
dello scrittore un lato essenzialissimo, ma non a tutti 
noto: soltanto noto, cioè, a coloro che con Memmo Ca
giati ebbero assiduità di rapporti, ed, in parte, a chi 
ne seguì l'attività attraverso il « Supplemento all'Ope
ra»', il « Bollettino del Circolo Numismatico Napo

Etano» 2 'e « MisceH.anea Numj'srmatica » 2 bis : i tre perio
d~ci dhe egli fondò e diresse. Vo~liamo dire il ,lato del di
vulgatore infaticabile dei nostri studi, dello animatore fer
vido ed entusiasta di ogni iniziativa che a questi giovasse, 
dello illesauribile propulsore di ogni attività e di ogni 
energia spese .a vantaggio della prediktta scienza. 

Pari, infatti, all'amore che il Cagiati portò alla Nu
mismatica, fu in lui l'interesse a che questa disciplina 
fosse meglio compresa, più aprezzata, e, poichè una as
soluta incomprension:: regnò sempre, generalmente, in
torno ad essa, ecco che il Nostro si adopera a tutt'uomo, 
impiega tutte le sue forze, si prodiga, si moltiplica per 
sostituirsi, comunque, a scuole, associazioni, cenacoli, pe
riodici, libri: a quanto ~nsomma mancasse o mal rispon
desse allo scopo. Cagiati vuoi rendersi utile a chiunque 
gli si rivolga pe,r aiuto o per consiglio, vuole spianrare la 
via a.i futuri numismatici facilitandone come meglio 
può gli studi e le ricerche, vuoI col1oùriJbuire infine, nel 
modo più pratico ed efficace, a forma,re que],!a cosòenza 
numismatica del tutto assente tra noi. In tale intento, 
Memmo Cagiati, con disinteresse e fervore senza limiti, 
cerca gli studiosi, i collezionisti, i diloettanti, li rac(()
glie intorno a sè, li incoraggia, li incita, li affratella, ne 
stabilisce, o almeno cerca ili stabilirne, una certa solida
rietà di classe; dà modo ai giovani di apprendere, li in
teressa e li affeziona aUa numismatica ; leva animoso la 
voce in difesa della r::ietta fra le scienze, fonda associa
zioni, comitati, riviste; pubblica - oltre alle opere mag
gliori - manuali, catalloghi, prezzarì; escogita mezzi adat
ti a promuovere e a secondare iniziative e progetti, indi
viduali o collettivi, che contribuissero all' incremento ed 

alla diffusione degli studi numismatici, o che mirassero 
ad ottenere una maggiore efficienza ed utilità dei no
stri medaglieri nazion~i; nulla insomma tralascia pur 
di concorrere del suo meglio a tener viva la fa ce delle 
nobilissime tradizioni della Patria anche nel campo del
la Numismatica. 

Quest'opera fervida, appassionata, diuturna, da cui 
raccolse il Cagiati soddisfazioni e premi ma anche disil
lusioni e sconforti, quest'opera veramente disinteressata 
ed altruistica, dai più irrilevata, da molti ignorata, e 
rur così feconda di ta1llJgihili risultati, vediamo rispec
chi.arsi nel Diario che pubbhohiamo, diario in mi non è 
chi non 6corga attraverso le laconiche e sovente affrettate 

annotazioni, l'operosità dello studioso, l'ansietà del rac
coglitore, la passione che questi guida e sprona, giorno 
per giorno, diremmo ora per ora, senza appagamento, 
nel desiderio insoddisfatto di far di più e di meglio, 
nella incontentabilità di chi guardi sempre più innanzi. 
CosÌ Cagiati nel suo quotidiano lavoro, che potrebbe de
finirsi quotidiano travaglio spirituale. 

Del numismatico, che i più conobbero soltanto co
me autore di apprezzatissime opere, era pur doveroso 
porre in rilievo il lato meno ev,idente ma, come dic'emmo, 
essenzialissimo; e tal dovere ci è gradito compiere oggi 
nel modo più semplice e più efficace: pubblicando il Dia
rio che la nob. signorina Eugenia Majorana - la quale 
del compianto illustre congiunto segue cosÌ degnata
mente le orme - si è compiaciuta di autorizzarci a pub
blicare. 

Il Diario s'inizia il 9 gennaio 1909 e si chiude, o 
meglio, s'interrompe il 27 ottobre 1917 ; ma non qui si 
arresta l'operosità dello studioso. Si arresterà questa sol
tanto quando, malauguratamente, le ore saran contate 
per lui! Sul letto di dolore, pochi giorni prima della 
fine, ancor lo trovammo tra i suoi llbri e le sue carte! 

Perchè iJ Diario ~ia stato interrotto in quello che 
fu ancora un per.iodo di fervida attilVità ddl'indimen
ticabile amico, non sapremmo dire; ma non pensIamo -

* Dal nostro volume di prossima pubblicazione: 25 anni di vita llumùmatica a Napoli. (N. dell'A.). 
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noi che di Memmo Cagiati ben conoscemmo la tempra 
di lottatore - che egli non volesse segnare in quelle intime 
pagine, che erano di cari ricordi e di dolci memorie, note 
di contrarietà e di amarezze ... 

IL DIARIO 

1909 - 9 gennaIO. Inizio della collezione numismatica l 

con pezzi d'oro e d'argento! già posseduti 5 ed 
i primi acquistati (, presso iiI cambiavaJlute G. N~ola. 

» - 12 gennaio. Inizio delle relazioni con l'Ing. Vin-
cenzo Puzio 7 per acquisti di monete. 

» - 28 gennaio. Inizio della corrispondenza con la 
ditta Rodolfo Ratto s, di Milano, per acquisti. 

» - 29 gennaio. Inizio della corrispondenza con la 
ditta C. C. Clerici, di Milano, per acquisti. 

» - I U maggio. Primo acquisto di monete lO apparte-
nenti alla Collezione Colonna Il presso 1'Ing. 
Puzio. 

» - 7 dicembre. Inizio clelIa corrispondenza con la dit-
ta Majer 12, di Venezia, per acquisti. 

19IO - 14 marzo. Acquisti 13 nella vendita all'asta della 
collezione Cerrato-M.anuel 14 presso Ratto. 

)) - 12 agosto. Inizio delle relazioni numismatiche con 
la ditta Canessa 15. 

» - 20 settembre. Inizio della corrispondenza col 
Comm. Vitalini In per acqUIstI. 

» - 25 ottobre. Inizio del ms. dell'opera « Le monete 
del Reame delle Due Sicilie da Carlo I d'Angiò 
a Vittorio Emanuele Il° li l). 

» - 17 novembre. Inizio della corrispondenza con la 
ditta J. Bauer di Frankfiirt a. M. per acquisti di 
libri di numismatica 13. 

» - 18 novembre. Acquisti 19 nella vendita all'asta del-
la coll. del Dr. Giorgio Ciani 2U, di Trento, pres
so Ratto. 

191 I - 3 febbraio. Inizio della corrispondenza con Enrico 
Dotti 21, di Torino, per acquisti di monete. 

» - 30 marzo. Acquisto dal Sig. Q. Perini 2\ di Ro-
vereto, della sua raccolta di spezzati di fol
laro 23 - Pubblicazione del I fasc. dell'Opera « Le 
monete del Reame ece. 24 ». 

» - 24 aptile. Acquisti 25 nella vendita all'asta della 
colI. del cav. Giuseppe Gavazzi 26 presso Ratto. 

)) - 30 giugno. Pubblicazione del II fasc. dell'Opera 2i. 

» - IO luglio. Pubbl. neUa « Rivista Italiana di Numi-
smatica» di un saggio dell'Opera: Monetazione 
di Cado VI (III di Sicilia) nella zecca di Pa
letmo 29. 

1911 - JI luglio. Pubbl. nel « EoItI. Il. di Numismati
ca » 30 di altro saggio dell'Opera: La monetazione 
di Alvito, Amattice, Aquila, Atti e Ville 3 1 • 

» - IO agosto. Pubblicazione del I n.o del « Supple
mento all 'Opera ». 

» - 3 I ottobre. Pubbl. del III fase. ddi 'Opera 32 • 

» - 25 novembre. Diploma di Benemerenza alla Mo
sHa storica napoletana 3<. 

1912 - 6 febbraio. Nella sede dell'Associazione Archeo

logica Romana per la fondazione dell'Istituto ita
liano di Numismatica 34. 

» - 2 marzo. Eletto Cons,igliere dell'1st. It. di Numi-
smatica. 

» - 20 aprile. Pubbl. del IV fasc. dell'Opera 35. 

)) - 7 settembre. Nominato Membro della Commis
sione ordinatrice per il VII Congresso Sociale per 
la storia del Risorgimento Y'. 

» IO settembre. Nominato Socio della Società Napo
letana di Storia Patria 37. 

» 18 settembre. Nominato Membro del Comitato 

Regionale Nap. per il Congresso Internazionale 
di Storia dell'Arte 38. 

» - 5-7 ottobre. Congresso sociale del Circolo Numi
smatico Milanese per la festa del l° decennio 39_ 

» - 12 ottobre. Seduta dell '1st. di Num. - Conferenza 
Sambon 40. 

) - 9 dicembre. Pubbl. nella rivista « Apulia» di un 

saggio dell'Opera: Le monete spettanti alla zecca 
di Lecce 4 1 • 

1913 - IO febbraio. Base di progetto di una pubblicazione 
sui Comuni d'Italia 42 • 

» I 5 marzo. Pubbl. nella rIVIsta «Arte e Storia» 
di Firenze della monografia «Atri e Ville 43 )). 

» - 16 marzo. Pubbl. nell'« Archivio storico della Ca-
labria» della monogr. « Le monete del Gran 

Conte Ruggiero spettanti alla zecca di Mileto 43 bis 

» - 25 aprzJe. Attestato di Benemerenza cittadina per 
contributo alla Mostra storica di Bari 44. 

» - 25 maggio. Pubbl. della monografia « Una Retti
fica alla classifica delle monete coniate nella zecca 

di Messina da Federico II a Federico III d'Ara
gona. 

» - 8 giugno. Assemblea convocata dall'LI. di N. -
Comunicazione sulla «Rettifica nella classifica 
delle monete coniate nella zecca di Messina ece. » 

- Commemorazione del Socio Casamarte 45. 

» - 15 gzugno. Elet,to Consigliere della Soc. It. di 
Num 46• 



1913 - l° luglio. Pubbl. nella « Riv. It. di Num. » della 
monogr,afia « Una Rettifica per la classifica del
le monete coniate nella zecca di Messina ecc. » 47. 

» - 2 luglio. Pubbl. del V fase. dell'Opera 48. 

» - IO agosto. Fondazione del Circolo Numismatico 
N apohtano 49. 

)) 1 0 ottobre. Pubbl. ne.ll'« Archivio Storico per le 
Calabrie)) della monograf.ia « Monete assegnate 
ad alcune città della Calabria dal xv al XVIII se
colo » 50. 

)) - 9 novembre. Costituzione ,in casa Cagiati, ,a VilIa 
Mazza a Posillipo, del Circolo Numismatico Na
poletano. Adunanza dei Soci fondatori costituiti in 
Consiglio Direttivo 51. - Relazione al Consiglio e 
redazione dello Statuto 52 sociale. Eletto Consi
gliere Delegato 53 del C. N. N. 

» - 20 novembre. Seconda adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. in casa Cagiati. - Pubbl. 
dello Statuto Sociale 54. 

)) : 20 dicembre. Terza adunanza del Consiglio Di
rettivo del C. N. N. in casa Catemario". - Lettura 
della monografia del Socio Carlo Prota 56 «Mae
stri ed Incùori della zecca napoletina» 57. - No
minato Socio Onorario della Soc. Num. Giap
ponese. 

1914 - 1 I gennaio. Eletto Socio Effettivo della Società 
Num. Italiana. - Seduta consiliare della Soc. Num. 
It. - Pranzo ufficiale in casa di Francesco Gnec
chi ,H. 

» - I I febbraio. Quarta adunanza del Consiglio Diret
tivo del C. N. N. nella sua prima sede di Via Cap
pella Vecchia a Piazza dei Martiri, N. SI. Appro
vazione del Regolamento 59::manato dal Cons:
gliere Delegato (Ca giati). 

» - 7 febbraio. Inaugurazione ddla sede del C. N. N. 
Discorso inaugurale (C agiati) 60. 

)) - 22 febbraio. Giunge al CirCo Num. Nap. il dono 
di S. M. il Re: fotografia con aut'Ogr,afo 61. 

» - 14 marzo. Tornata straordinaria del C. N. N. -
Commemorazione fatta da Giulio de Pet'ra del 
Socio Prof. Antonino Salinas 63. 

» - 27 marzo. Necrologia di A. Salinas (Cagiat~) in 
« Riv. It. di Num.)), Anno XXII, fase. I, I92 4. 

)) - 25 apr,ile. In rappresentanza del C. N. N. alla 
commemorazione fatta dall'1st. It. di Num. del 
defunto Presidente A. Salinas. 

i) - 27 aprile. Acquisti 64 nella vendita della colle-
zione Gayet de Félissent, presso C. C. Clerici di 
Milano. 

» - 28 maggio. Pubbl. del VI fase. dell'Opera 65. 
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I9I4 - 8 giugno. Pubbl. neLla « Rassegna d'Aorte degli 
Ahruzzi e del Molise» di un saggio dell'Opera: 

Campobasso e la sua zecca. 66. 

)) - IO agosto. Ridetto per acclamazione Consigliere 
Delegato del Ci>rcolo Num. Naipolitano. 

» - IO settembre. Eletto Membro Onorario del New 
York Numismatic Club. 

» - 2 ottobre. Pubbl. nella rivista « L'Aurora» di 
Foggia di altro saggio dell'Opera: Le monete 
coniate nella zecca di Barletta 67. 

» - IO dicembre. Assemblea generale del'l'Ist. It. di 
Num. - Eletto Socio dell'Istituto, ad istanza di M. 
Cagiati, il senatore de Petra 68. 

» - 27 dicembre. Rieletto Consig[.j(jre dell'I. I. di Nu
mismatica. 

» - 30 dicembre. Pubbl. nella « Rivista Ital. di Num » 
di un saggio dell'Opera: Il cavallo per Capua ('9. 

I9I5 - I. gennaio. Dodicesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. - Commemorazione del 
Socio ma>rch. Ale'ssandro Bruto LiberaotÌ 7". - Pro
posta del Consigliere Delegato (Cagiati) per una 
targa in onore di Giulio de Petra 71 • 

» - 20 gennaio. Pubbl. della prefazione al Catalogo 
della Coli. Ruggiero 72 • 

)) - 8 febbraio. Acquisti 73 nella vendita all'asta della 
colI. del Comm. Giuseppe Ruggiero, presso Ratto 
- Acquisti 74 nella vendita all'asta dell'ono Carlo 
RomussÌ 75, presso Ratto. 

)) - 13 febbraio. Banchetto offerto nella Fiaschetteria 
Toscana in Milano 76 dalla Soc. It. di Num. c 
del Circolo Num. Milanese 77 al Conte Papado
poli 78, a M. Cagiati ed al ProC Gerola 79. 

)) - l6 febbraio. Seduta consiliare della Soc. It. di 
Num. - Comunicazione del voto dei numismatici 
italiani approvato dal C. N. N. e dall'I. I. di 
Num. su proposLa di M. Cagiati da presentarsi 
alla Direzione delle Antichità e BB. AA.8o. 

)) - 24 febbraio. Tornata straordinaria del C. N. N. -
Conferenza del magg. cav. G. de Mayo 81. 

)) - 27 febbraio. Tornata straordinaria del C. N. N. -
Il Pwf. Correra 82 inizia le sue lezioni di numi
smatica classica 83. 

)) - 6 marzo. T'Ornata straord. del C. N. N. - Confe
renza 84 del Socio Colonno Cerqua 85. 

» - 7 marzo. Presentazione della targa 86, o pera dello 
sCUIltore Avolio 87, ali sen:atore de Petra 89. 

» I 5 marzo. Pubbl. nel « Supplemento all'Opera» 
della monografia « Un ripostiglio di monete co
niate al tempo di Filippo IV e della Repubbl. Par
tenopea. 
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1915 - 22 marzo. Proposta di riforma deHo Statuto del 
C. N. N. per offri·re la P1"esidenza Onoraria a S. 
M. il Re 89 ed iniziare una pubblicazione perio
dica del Sodalizio 9". La proposta (CaKiati) è riti
rata per l'opposizione del Consiglio Direttivo 9 1 • 

» - 25 marzo. Dimissioni dalla carica di Consigliere 
Delegato del C. N. N. presentata al Consiglio 92 • 

» - 2 aprile. Il Consiglio Direttivo dd C. N. N., pre
sieduto dall'ono Calderoni 93, respinge le dimis
sioni del Consigliere Delegato (Cagiati) plaudendo 
all'opera di lui 94. 

» - 2 I aprile. Diciassettesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. nella nuova sede in Via 
Monte di Dio, 1. ~5 - Ritiro delle dimissioni del 
Consigliere Delegato (Cagiatz\ - Inaugurazione 
della sede 9" - Proposta Posteraro 9i per un distin
tivo dell'Associazione 9R• 

» - 27 aprile. Diciottesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. - Approvazione del diplo
ma sociale 9~" - Approvazione e pubblicazione del 
Regolamento del Circolo 86. 

» - 5 giugno. Diciannovesima adunanza del Consiglio 
del C. N. N. - Commemorazione del Socio Cav. 
Antonino Grassi-Grassi 99. 

» - 6 giugno. Pubbl. del VII fasc. dell'Opera 100. 

» - I 4 luglio. Protesta al Presidente ed al Consiglio 
dell'1st. It. di Num., alla Soc. It. di Num. ed al 

C. N. N. per la radiazione dall'albo della Società 
Num. Austriaca del nome di Vittorio Emanuele 
III Re d'Italia 101. 

» - 3 agosto. Ventesima adunanza del Consiglio del 
C. N. N. - Approvazione della proposta per una 
targa ed una bandiera all'esterno della sede del 
Circolo 102. 

» - IO agosto. Commem. del Socio Marchisio 103. 

» IO settembre. Pubbl. della monografia « I Rober
tini di Martino v coniati nella zecca di Roma». 

» 12 settembre. Nomina a Socio Onorario dell'Asso
ciazioni Storica Regionale di Piedimonte d'Alife. 

» 2 5 settembre. Pubbl. dell'« Annuario del Circolo » 

1913-1915 104. 

» - I l ottobre. Ventiduesima adunanza del Consiglio 
del C. N. N. - Proposta (Cagiati) di un omaggio 
sociale a S. M. il Re per il Suo compleanno, 
approvata dal Consiglio 105. 

» - 15 ottobre. Ventitreesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. Ritiro della proposta 
di un omaggio collettivo a S. M. il Re per ma
teriali difficoltà 106. 

1915 - IO novembre. Inizio deWOpera « La zecca di Be
nevento » per la « Rivista it. di Num. » IOi. Pubbl. 
negli « Atti e Memorie dell'1st. It. di Num.» 
della monog,rafia « Le monete di Re Manfredi nel 
Reame delle Due Sicilie» IO~. 

)) - I dicembre. Commemorazione del Socio Mons. 
Salvatore Ferraro 109. 

» - 5 dicembre. Ventiquattresima adunanza del Cons. 
Direttivo del C. N. N. - Approvazione della pro
posta (Cagiati) di pubblicazione di un organo so
ciale Il0. - Nominato per acclamazione Diretto·re 
del « Bollettino del Circolo Num. Napoletano -
Rieletto ad unanimità Consigliere Delegato del 
Circolo. 

» - 17 dicembre. Medaglia d'a1"gento de!l'« Archivio 
Storico Gentilizio» III. 

1916 - 20 gennaio. Nominato Socio Corrispondente della 
Società Piemontese di Archeol. e BB. AA. 

)) - 5 febbraio. Vemicinquesima adunanza del Consi
glio Direttivo del C. N. N. Commemorazione 
del Socio Consigliere Praf. Luigi Correra. _. Pro
posta (Cagiati) di una tornata straordinaria per 
commemooare più degnamente il Prof. Correra. 

» - 12 febbraio. Commemorazione all'I. I. di N. del 
Socio L. Correra (Cagiatz). 

» I 4 febbraio. Commemorazione del Prof. L. Cor
rera, a seguito d'invito a stampa. Parlano il 
Consigliere Delegato (Cagiati) ed il Consigliere 
Comm. Beneduce 112. 

» - 30 marzo. Pubbl. dell'VIII fasc. dell'Opera 113. 

» - 9 aprile. Nomina dei Redattori del « Bollettino 
del C. N. N.» ed invio a ciascuno della tessera 
di riconoscimento 114. 

)) - 15 aprile. Pubbl. nella « Riv. It. di Num)) della 
Necrologia del Prot. L. Correra I1S. - Pubbl. nella 
« Riv. It. di Num.» dello studio su « La zecca 
di Benevento», IO periodo 116. 

» -. I maggio. Rieletto Consigliere della Soc. Num. 
Italiana. 

» - 25 luglio. Pubbl. dell'« Annuario 1915-1916» del 
C. N. N. Ili. 

» - IO agosto. Trentaduesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. - Commemorazione del 
Socio Praf. Antonio Filangieri di Candida Gon
zaga 118 - Pubbl. del IO n. del « Bollettino del Cir
colo)). - Ridetto ad unanimità Consigliere Dele
gato. 

» - 17 agosto. Nominato Socio Onorario della Società 
Reale di Numismatica del Belgio. 



1916 - 19 agoJto. Banchetto sociaJea Torre del Greco 119. 

- 20 agosto. Pubbl. del IX f.asc. dell'Opera 120. 

» - 21 agosto. Eletto Socio Corrispondente della R. 
Deputazione di Storia Patria degli Abruzzi. 

» - 5 ottobre. Pubbl. nella « Rivista It. di Numisma
tica» dello studio su « La zecca di Benevento», 
2° periodo 121. 

,) - 5 ottobre. Trentaquattresima adunanza del Con
siglio del C. N. N. - Commemorazione del So
cio Cav. Pasquale Saya 122 e del seno Prof. Comm. 
Enrico Pessina 123. 

l) - 4 novembre. Tornata straord. del Consiglio del 
C. N. N. - Visita del Socio Conte Nicolò Papa

dopo li alla sede dell'Associazione 124. Il Consi
glio offre alQ'iEustre ospite un vermouth d'onore. 

» - 6 dicembre. Eletto Socio della Società Siciliana di 
Storia Patria. 

1917 - 5 gennaio. Pubbl. nella « Riv. It. di Num.» del
lo studio su « La zecca » di Benevento (continua
zione e fine) 125. 

» - 5 gennaio. Banchetto sociale nel ristorante « L'al-
legria», a Posillipo 126. 

l) - 12 gennaio. Su proposta del Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione, nominato Ca

v:iliere della Corona d' Italia, Benemerito degli 
studi numismatici. 

li - 22 gennaio. Riunione nella Galleria Canessa di 
un Comitato presi.eduto dal Consigliere Calde

roni per deliberare intorno ad una pergamena 
da offrirsi, a dimostrazione di affetto, a M. Ca

giati, Consigliere Delegato del C. N. N., con le 
insegne dl Cavaliere della Corona d'Italia 127. 

)1 - 3 febbraio. Seconda riunione, nella Galler,ia Ca-
nessa, del Comitato. 

l) 24 febbraio. Trentasettesima adunanza del Cons .. 
D~rettivo del C. N. N. presieduta dal Prof. del

l'Erba 129. Il Cons.re Calderoni commemora il 
defunto Ing. Adolfo Cagiati '3° (padre di M. Ca
giati). 

) - 25 marzo. Tornata straordinaria del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. in onore di M. Cagiati, 
presieduta dal Consigliere Calderoni. Viene of

ferta al Consigliere Delegato una pergamena Ili 

dettata dal Socio Comm. Foschini Il2 insieme con le 

insegne di Cavaliere della Corona d' Italia. - Ad 
unanimità, su proposta del Consigliere Delegato 

(Cagiati), è eletto Socio Onorario del C. N. N. 
il Prof. Comm. Corrado Ricci 133. 
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1917 - I I aprile. Trentanovesima adunanza del Consi
gùio del C. N. N. - Commemorazione del Socio 
Ing. Cav. Norberto Rozzi 134. 

» - 13 maggio. Dimissioni da Socio della Società Na
zionale per la Storia del Risorgimento 135. 

» - 2 I maggio. Dimissioni da Socio della Soc. Nap. 
di Storia Patria 136• 

» 2 5 maggio. Pubbl. in estratto della monografia 
« La zecCa di Benevento» con l'agg.iunta della 
dedica, di un Saggio di Bibliografia storico-numi
smatica beneventana e di un Quadro dei va1'i do
minatori 137. 

» - 5 giugno. Quarantesima adunanza del Consiglio 
Direttivo del C. N. N. - Commemorazione del So
cio Abate D. Oderisio Piscicelli-Taeggi 138• - Dono 
ai Soci del C. N. N. della monografia « La zec
ca di Benevento l). Stabilita. la pubblicazione 
dell' « Annuario del C. N. N. 1916-1917». Con
ferenza del Conte F. Foucault de Dougnon 139. 

» - 20 giugno. Quarantaduesima Adunanza del Con-
siglio Direttivo del C. N. N. - Approvazione del 
bozzetto del distintivo del C. N. N., eseguito 
dal socio Praf. A volio. V,iene affidato al Consi
gliere Segretario Dr. Giliberti 14° la pubbl. del
l' « Annuario 1916-1917». 

» - IO agosto. Quarantatreesima Adunanza del Con-
siglio Direttivo del C. N. N. - Elezioni delle cari
che - Vermouth d'onore offerto al Consigliere Sig. 
Canessa insignito della Croce di Cavaliere della 
Corona d'Italia. 

» - IO ottobre. Distribuzione del distintivo 141 ai Soci 
del C. N. N. 

» - 5 ottobre. Quarantaquattresima Adunanza del C. 
N. N. - Commemorazione del Socio Tenente Al
berto Giacchetti '4" caduto da eroe sul f'fOntedi 
guerra. - E' segnato nell'Albo dei Soci ad hono
rem il Colonnello Cav. Raffaele Mondini 143. -

Deliberazione dell'omaggio sociale da rendere al 
Comm. Ricci 144 per una visita al Circolo. 

» - 13 ottobre. Pubbl. dell'opuscolo « Nessun monu
mento ad Alessandro BegCJni!» 145. 

» - 27 ottobre. Dimissioni da Consigliere Delegato 
del C. N. N. 14". - Presidenza de Petra 147. 

* * -l:-

Il 27 ottobre del I9I7 si chiude dunque, o meglio s'inter
rompe, il diario numismatico - indubbiamente lacmloso - di Mem
ma Cagiati; ma non ces';a nè ha tregua la meravigliosa atti
vità del Nostro. Sia pure oltre l'àmbito del Circolo Numi
smatico Napolitano al quale per più anni, con disinteresse ed 
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abnegazione, aveva dedicato tutto sè stesso, il Cagiati, quasi pre
sago della fine prematura, persevera con lena febbr.ile nel suo 

quotidiano lavoro, nelle sue ricerche pazienti, spesso difficili e fa
ticose, che costituiscono tuttavia il suo godimento spirituale. Fat
to segno all'ammirazione sincera e devota degli amici e dei di

scepoli, continua infaticabile nel suo cammino di maestro e di 
apostolo; t" tappe di tal cammino sono ancora le utilissime ultime 

pubblicazioni che, a complemento della bibliografia contenuta 

nel Diario, ci corre l'obblngo di ricordare in queste pagine. Esse 
sono: La zecca di Napoli. Atlante-Prezzario (Napoli, Melfi & 

N 

1 Il « Supplemento all'Opera: Le monete del Reame delle 

Due Sicilie da Carlo I d'Angiò a Vittorio Emanuele Ilo» fu 
dal Cagiati fondato per pubblicarvi, come dal titolo si rileva, 
correzioni ed aggiunte all'Opera cui esso richiama, ma si accrebbe 
via via di rubriche e di firme dopo che il fondatore.<Jirettore 

ebbe a scrivere: « lo metto queste pagine a disposizione di coloro 

che vorranno in esse pubblicare articoli di numismatica meri
dionale, monografie sulle nostre zecche, biografie di cultori di 

numismatica della nostra regione e tutto quanto possa rendere 
più divulgata e meno ostica b conoscenza della nostra mone

tazione; e se tale gara di pubblicazione potrà raggiungere un 

interesse scientifico, sarò ben lieto ed orgoglioso di averla su

scitata». Non è a dire se nel « Supplemento» trovassero posto 
- insieme con importanti studi e monografie - note, commenti, 
recensioni, notizie ecc. del maggiore interesse per lo studioso di 

numismatica antico medievale e moderna. Il « Supplemento », che 

aveva periodicità mensile, ed era inviato gratuitamente a tutti co

loro che ne facessero richiesta, visse alcuni anni di vita feconda, 

finchè, deliberata dal Consiglio Direttivo del Circolo Numismatico 
Napolitano la pubblicazione di un organo sociale, e nominato 

direttore di questo il Consigliere Delegato del Circolo, cioè il 
Cagiati, fu esso sostituito dal « Bollettino del Circolo Numisma
tico Napolitano» tuttora in vita. 

2 Organo del Sodalizio. Ha periodicità semestrale. Già di

retto dal Prof. Carlo Prota, indi, per alcuni anni, da N. Bor
relli, è attualmente affidato ad una Commissione composta dal 

Presidente e V. Presidente del Circolo, e dai Soci Cav. Cesare 
Ratti, Prof. C. Prota, Dott. G. Bovi e N. Borrelli. 

20 Il periodico mensile « Miscellanea Numismatica» ebbe 

vita a seguito delle dimissioni del Cagiati da Consigliere Dele
gato a da Socio del C. N. N. Ebbe esso carattere critico e po
lemico, e l'intonazione combattiva, chiaramente denunziata dalla 

divisa che recava sulla testata, « Palestra non Congrega», lo fece 

accogliere con preconcetti e con mal celata diffidenza; ma gli 
articoli del Sambon, dell'Orsi, del Pansa, del Mauceri, del 

Mirone e di altri fan rimpiangere l'ardita e battagliera « Mi

scellanea», di cui chi scrive ricorda con orgoglio di essere stato 

per tre anni Redattore-Capo. 

Joele 1917); Manuale per il raccoglitore delle monete del Regno 
d'Italia (Napoli, G. Marino 1917); I tipi moneta/i della zecca di 
Palermo. Atlante Prezzario (Caserta, E. Marino 1917) ; Numisma
tici, Raccoglitori e raccolte di monete e medaglie (Napoli, Wir
zi, 1925); Annuario Italiano per i Numismatici ed i Raccogli
tori di monete e medaglie (Caserta, E. Marino, 1926). Nè qui 
si chiuderebbe la bibliografia del Cagiati se l'inesorabile Parca 
ne avesse ancora risparmiata l'operosa esistenza! 

Ma il nome del Maestro è faro che non si estingue r 

N. BORRELLI 

OTE 

.l La raccolta Cagiati si componeva di 2605 pezzi nei varI 
metalli, con oltre mille rarità e numerosissimi pezzi unici. Gran 
parte della raccolta è passata nel medagliere di S. M. il Re 
Imperatore. 

4 Monete medievali ll1 genere. 
'i Monete dI zecche italiane con prevalenza del Reame di 

Napoli. 
Cl Monete di zecche italiane. 
7 ;~otizie intorno a quella singolare figura di raccogli

tore e negoziante di monete, che fu l'Ing. Vincenzo Puzio, di 
Napoli, Socio del C. N. N., si rilevano dalla necrologi a eiet
tata dal Dr. Antonio dell'Erba e pubblicata nel « BolI. elel C. 

N. N.» n. I 1934. 
x R. Ratto, Iloto negoziante di monete e medaglie, mila

nese, che da molti anni pubblica periodicamente pregevoli ca
taloghi. 

q Clerici Ing. Carlo e figlio Dr. Cesare: çasa di compra
vendita di monete, editrice di cataloghi. 

IO In prevalenza monete del Ducato di Napoli e della 
serie Angioina. 

II Il Conte Ferdinando Colonna dei Principi di Stigliano, 
erudito e patriota napoletano, autore di pregevolissime pubbli
cazioni storiche riguardanti la sua città. In qualità di Ispettore 
dei Monumenti e Scavi, concorse efficacemente alla valorizza· 
zione del patrimonio archeologico di Napoli durante i lavori del 
Risanamento edilizio. Il Colonna raccoglieva monete greche, ro

mane e medievali. La sua raccolta fu iniziata nel 1865. Della 
serie medievale di essa resta il Catalogo di vendita, con prefa. 
zione del Sambon. 

12 Nicolò Majer, di Venezia, colto e stimato negoziante 

di monete italiane (specialmente veneziane), medaglie, gettoni e 

decorazioni. Se ne hanno accurati cataloghi. 
Il Monete medievali italiane. 
14 Giacinto Cenato, di Torino, studioso raccoglitore di 

monete italiane, collaboratore di riviste numismatiche. La sua 
raccolta, che si costituisce specialmente di monete di Casa Sa\"oia 
e di zecche minori del Piemonte, fu abbinata, nella vendita, 

con quella già appanenuta al Bar. Manuel di S. Giovanni, cii 

Dronero. 



15 La Ditta C. e E. Cll1essa, di Napoli - Galleria d'Arte 
c di Antichità - fu, un ventennio fa, una delle più importanti 

Case di compra-vendita di oggetti d'Arte e di antichità. Un 
articolo, da cui si rileva l'attività e la competenza della Ditta, 

oggi cessata, si legge nel "Supplemento)) del Cagiati, n. I, 1914. 

1(' Il Comm. Ortensio Vitalini, di Roma, ·numismatico e 

negoziante di monete, autore di vari lavori numismatici; ricor

diamo di lui un "Supplemento alle monete dei Papi descritte in 

fallale sinottic/2e dal dotto Angelo Cinagli)) (Camerino 1914). 

li L'importante Opera comta di tre parti: I Zecche di 

Napoli (5 fasc. in 4° di complessive pp. 800 con 600 illustra
zioni) ; II Zecche minori del Reame (3 fase. di complesso pp. 400 

con 400 il!.). III Zecche siciliane (2 fasc. di cui fu pubblicato sol

tanto il l'' (IX) di pp. 156 con 92 il!.). Tip. Melfi & Jaele, Napoli 
1911-1916. Edizioni di soli 300 esemplari. Il II fasc. di questa 
111 parte (Zecca di Messina: Carlo V e Filippo II) è uscito or 
. ora a cura della sig.na Eugenia Majorana, erede del Cagiati 

(Joelc e Alberti, Napoli 193/")-

IH Della superba Biblioteca Cagiati, ricca di rare e preziose 

opere di storia, archeologia e numismatica, resta il Catalogo, edito 

clalla Libreria Fr.lli De Simone, Napoli 1925. 

19 Monete italiane 111 genere. 

20 Il Dr. G. Ciani di Trmto, che nulla ha di comune col 

numismatico è negoziante di monete L. Ciani residente a Parigi, 
raccoglieva monete italiane, specialmente trentine. Colto studioso, 
il Dr. Ciani è autore di vari scritti di numismatica, cii cui 

alcuni apparsi nella "Rivista It. di Numismatica». 

21 Enrico Dotti, di Torino, raccoglitore e negoziante di 

monete. 

Il Dr. Quintilio Perini, di Trento, autore di pubblica

ZlOIll numismatiche, formò, durante lunghi anni, una importante 
collezione di monete di zecche Italiane, collezione che fu sac
cheggiata dagli Austriaci durante la grande guerra. 

23 Gli spezzati di tollaro provenivano dalla Baclia di Cava 
clei Tirreni (Salerno). 

34 Il I fase. dell'Opera riguarda la monetazione Angioina 
t: J)urazzesca. 

25 Monete di zecche italiane. 

2', Il Dr. Carlo Gavazzi, di Milano, possiede una delle 

più importanti collezioni di monete italiane medievali e moderne, 
specialmente dell'Italia settentrionale. 

27 Il II fasc. dell'Opera contiene la descrizione delle mo

nete Aragonesi, di quelle di Carlo VIII e di Luigi XII di Francia. 

2H Organo della Società Italiana di Numismatica di Milano, 

che, diretto dai compianti Francesco ed Ercole Gnecchi, ebbe 
un tempo vita prospera e feconda. Il periodico è tuttora in vita, 
diretto dall'Ing. Marco Strada. 

29 La monografia è compresa nella III parte dell'Opera 

(Zecche siciliane). 

3° Organo del Circolo Numismatico Milanese. Fu diretto 

dal benemerito Prof. Comm. Serafino Ricci della R. Università 

di Bologna, Conservatore del Medagliere di quel Museo Civico, 
scrittore: fecondo ed autore di una" Storia della moneta in Italia )) 

di recente pubblicata (Cadam, Padova 1937). 

I 2 [ 

32 Il III fasc. dell'Opera tratta della dominazione spagnllola 

(monete di Elisabetta e Ferdinando; Ferdinando il Cattolico, 

Giovanna e Cario d'Austria, Carlo V, Filippo 11). 

33 Di quella Mostra di ricordi storici M. Cagiati fu tra gli 
ordinatori ed espositori V. Piccola guida del Visitatore, Tip. Mdfi 
2 Joele, Napoli 1910 p. 60. 

34 L'Istituto sorse ad opera di un Comitato promotore 
propostosi di "formare nella Capitale un centro di attività scien
tifica e di aiutare lo sviluppo degli studi numismatici in Italia». 

Ne fu Presidente l'illustre archeologo Antonino Salinas e Segre

tario il chiarissimo numismatico Furio Lenzi, fino ad oggi Diret
tore della " Rassegna Monetaria)) già « Rassegna Numismatica H. 

35 Il IV fasc. dell'Opera contiene la continuazione ddla 

dominazione spagnuola (monete di Filippo III, Filippo IV, Re
pubI. Nap., Carlo II, Carlo VI d'Austria). 

y, Vedasi il resoconto del Congresso pubblicato dal Cagiati 
nel N. 5-6-7, 1913 del « Supplemento» . 

37 Alla Soc. Nap. di Storia Patria, ora R. Deputazione di 
Storia Patria, è oggi annesso, come Sezione autonoma, il Cir
colci Numismatico Napolitano. 

38 Anche di questo Congresso vedasi il resoconto in "Sup
plemento)) N. 3-4, 1913. 

39 V. nel" Supplemento)) N. 11-12, 1912 la cronaca del 
Convegno. 

4° Tema della conferenza: La ramesil1a pugliese. 

4 1 Il saggio è parte del VII fasc. dell'Opera (Parte seconda). 
42 Cagiati vagheggiava l'idea di una completa raccolta 

degli stemmi civici d'Italia, dimessi o in vigore, allo scopo di 
coordinare ed accrescere le cognizioni storico-araldiche a van

taggio della numismatica medievale e moderna. Dell'arduo geniale 

disegno resta traccia nei N. 5-6-7-8-9-10, 1913 e 2, 1914, del 
" Supplemento )). 

43 La monografia è parte del VI fasc. dell'Opera. 

43 bis La monografia fu riprodotta nella "Riv. It. di Num.)), 
e da questa come dalla Riv. « Apulia)) furono pubblicati gli 
estratti. 

44 Mostra Storica del sec. XIX di Bari e Provincia in ricor
renza del centenario di Borgo Nuovo. Alla Mostra il Cagiati 
concorse esponendo la propria Collezione numismatica ed offrendo 
le sue pubblicazioni. 

45 Del Comm. Antonio Casamarte dettò la necrologia il 

Cagiati nel "Supplemento)) N. II-I2, 1912. 
4" La Società Italiana di N umismatica in Milano fu fon

data nel 1892 dai benemeriti. fratelli Gnecchi, ebbe anni di vita 

fiorente, di cui testimonia una serie della "Rivista Italiana di 

Num. )), organo dell'Associazione. 

47 La monografia fu oggetto di comunicazione all'Assem

blea dell'8 giugno 1913 dell' Istituto Italiano di Numismatica 'e, 
riassunta nel voI. degli "Atti e Memorie)) di quel Sodalizio, fu 

pubblicata nella "Riv. It. di Num)), fasc. II, 1913. 
48 Il v fasc. dell'Opera comprende il quarto e quinto pe

riodo: Borboni e Regno d·ltalia. 
49 L'appello ai numismatiai napoletani, affinchè avesse 

vita in quella città un Circolo Numismatico, fu lanciato dal Ca

giati nel "Supplemento)) del settembre 1913. Scopo del Circolo: 
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« promuovere nelle provincie meridionali d' Italia gli studi della 
Numismatica e delle scienze affini, di contribuire specialmente 
a che nuove ricerche locali fossero istigate, agevolate, condotte 

a sistema scientifico, offerte alla cognizione di tutti i cultori delle 
discipline numismatiche, della storia e dell'arte». I precedenti della 
fondazione del C. N. N. ~i rilevano dal « Supplemento» fasc. II, 

1914, p. 70 . 

)0 La monografia è parte del fasc. VIII dell'Opera. 

5' Fondatori furono: M. Cagiati, Cav. Cesare Canessa, 
Duca Contemario di Quadri, avv. Benvenuto Cosentini, Prof. 

Luigi dell'Erba, Conte Riccardo Filangieri di Candida, Cav. 
çarlo Knight, Prof. Carlo Prota, Prof. Eugenio Scacchi, Cav. 
C~.rlo Varelli. Di ciascuno terremo parola in altra parte del 
nostro lavoro. 

52 Relatore e Redattore dello Statuto del C. N. N. fu il 

Cagiati. Lo Statuto fu pubblicato negli « Annuari H dell'Associa

zione (1913-15 e 1916) e nel fasc. I 1914 del « Supplemento)), 
con, nell'una e nell'altra sede, l'elenco dei Soci. 

53 Circa la nomina del Cagiati a Consigliere Delegato del 

C. N. N., diamo la parola ad un Socio fondatore: « Il Circolo, 

allora, non aveva un Presidente ma un Consigliefe Delegato 
con funzioni di Presidente. Ciò fu voluto dal Cagiati per mode

stia, giacchè, eletto Capo del Circolo per sua iniziativa fondato, 
non volle dirsi Presiden te di esso, di cui facevano parte uomini 
per età venerandi, come il Senatore de Petra, il Prof. Eugenio 
Scacchi, il Prof. Luigi dell'Erba, il Conte de Dougnon ed altri, 
dei quali tutti egli era di molto più giovane ». 

54 Tip. Melfi e Joele, Napoli, 1913. 
55 Il Duca Enrico Catemario di Quadri, attualmente Presi

dente del C. N. N., fu di questo uno dei più entusiasti fondatori. 
Valoroso quanto modesto studioso di Numismatica, benemerito 

dell' Associazione cui degnamen te presiede, il Duca Catemario, 
possiede una importante raccolta di monete greche della Cam
pania ed altra, non meno importante, di monete dell' Italia meri

dionale e della Sicilia con molte rarità dell'alto medioevo. 
5(' Il Prof. Carlo Prota, apprezzato autore di numerose 

pubblicazioni numismatiche, raccoglie monete dell'antico Reame 
delle Due Sicilie, oltre a monete greche, bizantine, dei Vandali 
e dei Goti. Possiede una delle più importanti collezioni del genere. 
Del Prota diremo altrove. 

57 Tip. Melfi & Joele, Napoli 1913. La pubblicazione fu in
viata in omaggio ai Soci del C. N. N. 

5H Il Com.m. Francesco Gnecchi, (n. in Milano l'anno 1848, 

m. in Roma il 1919), fu una delle più belle figure del nostro 
mondo numismatico de11'800. Studioso coltissimo, raccoglitore ap
passionato, autore di opere e di monografie della massima 
importanza, fu anch'egli un apostolo e divulgatore degli studi 
numismatici, altamente e universalmente considerato per i suoi 

meriti, le sue benemerenze, il suo mecenatismo. Vedasi Cagiati: 
/n memoria di F. Gnccchi, Napoli 1919. 

59 Il Regolamento del C. N. N., redatto dal Cagiati, così 
come lo Statuto sociale, fu pubblicato nei succennati « Annuari» 

del Circolo. 
('o Il discorso del Cagiati per l'inaugurazione del C. N. N. 

restò inedito. Il testo ne sarà certamente conservato negli « Atti )) 
dell' Assoc;azione. 

In S. M. il Re si degnò appagare il desiderio manifestato 

dal Cagiati a nome del C. N. N. La fotografia del Sovrano è 
accompagnata dalla dedica: Al Circolo N uminnatico Napole

t,I120 Vittorio Emanuele III. 
('2 Il Senatore Giulio de Petra fu Presidente del C. N. N. 

Dell'illustre archeologo diremo a suo tempo. 
"3 Antonino Salinas (nato a Palermo l'anno 1841, m. in 

Roma l'anno 1914), archeologo-numismatico di fama. Alle sue 
svariate pubblicazioni archeologiche, di cui si ha l'elenco nella 
« Miscellanea d'Archeologia, Storia e Filologia, dedicata al Prof. 

A. Salinas nel XL anniversario del suo insegnamen to acca

demico» (Palermo 1907), non poche di Numismatica, e tutte 
apprezzatissime, si aggiungono a testimoniare della mirabile atti
vità scientifica dell' insigne Maestro. Il Salinas era Presidente del
l' lstituto It. di Numismatica. Vedasi il profilo tracciatone da 

Furio Lenzi nel « Supplemento», N. IO, 1912 e la necrologi a 
che ne scrisse M. Cagiati nel « Supplemento», stesso, N. 2, 1914. 

"4 Superba raccolta di monete napoleoniche. 
1'5 Il VI fase. dell'Opera riguarda le zecche di Alvito, Aquila, 

Atri e Ville, Avella, Barletta, Belmonte, Brj.ndisi. 
1,6 Il saggio è contenuto nel fasc. VII dell' « Opera H. 

67, Il saggio è contenuto nel fasc. VI dell' « Opera ». 

6B G. De Petra: v nota 148. 

('9 Il saggio, riprodotto nella « Rivista Campana» a. 1921, 
è compreso nel fasc. VII dell' « Opera)). 

"O Il March. Comm. Alessandro Bruto-Liberati, di Ripa

tronsone (Ascoli), commemorato dal Cagiati nella tornata clel 
C. N. N. dell'II gennaio 1914. 

7' La targa fu eseguita dal Socio Prof. Eugen:o Avolio. 

Ne accenneremo più avanti. 
72 Appassionato cultore di studi ,numismatici e raccoglitore 

di monete italiane, il Gen. Gr. Uff. Giuseppe Ruggiero, morte> 
in Roma il 12 novembre 19II, lasciò una cospicua raccolta non 
priva di rarità. Ricordiamo, tra queste, il tarÌ di Filippo III e 
Margherita d'Austria con i busti affrontati, della zecca di Napoli; 
il tad di Ruggiero II della zecca di Salerno (Cag. 78); magnifici 

esemplari di scudi d'oro di Carlo V della zecca di Messina, il tarì 

di Vittorio Amedeo II della zecca di Palermo ecc. 
73 Monete italiane, specialmente genovesi. 
74 Monete rlella zecca di Milano. 
75 L'on. Dr. Carlo Romussi, di Milano, possedeva una Im

portante serie di monete di Milano, varie serie di zecche italiane, 
nonchì: altre di monete romane, di medaglie pontificie e del Risor
gimento. Un resoconto della vendita della col\. Romussi, COllle 

di quella Ruggiero, di cui la nota precedente, fu dal Cagiati 

pubblicata nel « Supplemento», N. 3-4, 1914, p. 98. 
7(' Il banchetto fu offerto « per affiatare i numismatici tra 

loro e renderne più cordiali i rapporti ». 
77 Il Circolo Numismatico Milanese fu fondato ad ini

ziativa del Prof. Serafino Ricci, allora Conservatore del R. Ga
binetto NUIl1. di Brera. Scopo ne fu « il ritrovo e l'affiatamento 

fra i cultori delle discipline numismatiche per promuovere ed 
aumentare le collezioni numismatiche, per la consultazione gra
tuita rlelle monete e delle medaglie e per il prestito gratuito dei 
libri di numismatica e scienze affini». Per la diffusione delle 

cognizioni numismatiche il Circolo teneva corsi annuali di lezioni. 



7H Tra le molte e s\'ariate benemerenze dello illustre P,l

trizio veneziano, Conte senatore del Regno Nicolò Papadopoli 

(nato in Venezia nel 1841 m. a Roma nel 1922), altissima è 
quella acquistata \'{'rso la Numismatica, che vantò in lui uno dei 
più insigni cultori ed un autore consideratissimo di importanti 

pubblicazioni; basti qui ricordare la grandiosa opera su Le mo
nete di Venesia, 

79 11 ProL Dr. G. Gerola, Direttore del Museo Naz. di 

Trento, autore di varie memorie numismatiche. 
Ro Il voto tmdeva a che le raccolte numlsmatiche pubbli

che non restassero chiuse negli armadi ma fossero esposte al pub
blico, ed a che maggiore possibilità di studiarle fosse data ai 

numismatici. 

Hl Tema della conferenza: Il Generale Guglielmo Pepe. 

H2 Il Conte Guido de Mayo, cultore di studi storici e nu

mismatici e brillante scrittore e conferenziere, fu assiduo colla
boratore di « Miscellanea Num.)). 

83 Le lezioni di numismatica greca, tenute al C. N. N. 
dall' illustre ProL Luigi Correr a, titolare della Cattedra di Sto

ria antica nella R. Università di Napoli, furono pubblicate a 
dispense. Del compianto Prof. Correra, diremo a suo tempo. 

84 Tem:!. della conferenza: La Campania e i Campi Flegrei, 

85 Il Generale Guglielmo Cerqua, chiaro cultore di studi 
storico-militari, è anche valoroso numismatico. 

X(, La targa di bronzo, offerta dal C. N. N. al Socio 

Onorario De Petra in occasione della nomina a Senatore del 

Regno, mostra da un lato il busto del festeggiato incoronato 
da una Minerva, e dall'altro lato l'epigrafe dettata dal Socio 

Prof. Comm. Con·era. Il testo della epigrafe è il seguente: 
Quod I Bonum I FaustulIl I Felix I Salutareque sit I Julio 

de Petra I v. c. I Inter Senatores cooptato I Sodales I Collegi 
NUl1lismatici Neapolitani I Gratulantur. 

X7 Lo scultore napoletano Eugenio Avolio (m. 1928), am

mirato incisore ed orafo. 
88 Per il De Petra v. nota 148. 

89 La Presidenza onoraria a S. M. il Re fu più tardi 
offerta ed accettata, come in altra nota si dirà. 

')0 Anche la pubblicazione periodica - che sarà il « Bollet
tino del C. N. N.)) - vedrà più tardi la luce. 

9 1 Le due proposte Cagiati, di cui le note precedenti, fu
rono respinte dal Consiglio Direttivo, la prima perchè non rite
nevasi necessaria la riforma dello Statuto sociale per offrire a 

S. M. la Presidenza Onoraria; l'altra perchè ostacolata dalle 
ristrettezze del bilancio. 

92 Il mancato accoglimento delle due succennate proposte 
provocò le dimissioni del Cagiati da Consigliere Delegato del 

C. N. N. 

93 L'on. avv. Pasquale Calderoni-Martini (nato a Gravina 

di Puglia, m. a Napoli il 27 dicembre 1933), Socio Fondatore 
del C. N. N. e di poi Presidente, coltivò gli studi storici e 

numismatici. Ne dettammo un cenno necrologico nel « BolI. del 

C. N. N., n. 2 1933. 

94 Il voto del Consiglio Direttivo, con cui « plaudivasi al
l'opera di lui)) e le affettuose premure dei Consoci indussero 
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il Cagiati a ritirare le dimissioni da Consigliere Delegato del 

C. N. N, 
95 La sede fu gentilmente offerta dal Socio Duca Catemario. 

"" Della inaugurazione della nuova sede sociale è ricordo 
JTel « Bollettino» del Circolo. 

97 Il Dr. Luigi Posteraro, Ispettore del Museo Nazionale 

dì Napoli, è Conservatore di quel Medagliere. 

,)8 Il distintivo, che fu poi eseguito dal Socio ProL E. Ave

lio, è costituito da una mooaglietta riproducente nel dr. la testa 
della Ninfa Partenape, come nei conii delle greca Napoli, e 

nel rovo la leggenda Circolo N umismatico Napoletano. Per i 
progetti del distintivo e la esecuzione del lavoro vedasi in « Sup

plemento» n. 1-2 1915. 

<)8a Il fac-simile del Diploma conferito ai Soci del C. N. N. 

è riprodotto negli « Annuarii)l del Circolo. 

Il Regolamento e lo Statuto del C. N. N. furono pub
blicati negli «( An1luari )l. 

99 Appassionato numismatico di Acireale, possessore di una 
raccolta (con varie rarità) di monete di zecche siciliane, 

100 Il VII fasc. dell'Opera tratta della monetazione delle 
zecche di Campobasso, Capua, Catanzaro, Chieti, Civitaducale, 

Cosenza, Fondi, Gaeta, Guardiagrele, Isernia, Lecce, Luco. 

101 Divampava la guerra mondia.le e tornò ad onta del
l'Austria del tempo l'atto inconsulto della Società Numismatica 

Austriaca. 

102 La proposta (Cagiati) lasciò ricordo nel « BolI. del Cir

colo» N. 1-2, 19, 15. 
103 Il nob. Alfredo Federico Marchisio, studioso di numi

smatica nei più alto senso della parola, coltivò particolarmente 
la numismatica sabauda, lasciando numerose pregevoli mono
grafie. Fu commemorato dal Cagiati nella sede del C. N. N. il 

IO agosto 1914. 
104 Tip. Melfi e Jole Napoli 1915. 

105 L'omaggio al Sovrano doveva consistere in una rac

colta di autografi di tutti i Soci del Circolo. 

106 La grande guerra, che aveva chiamato alle armi molti 

Soci, di parecchi dei quali ignoravasà il recapito, ed altre cir

costanze, che avevano sconvolto il ritmo della vita nazionale 
e sociale, resero inattuabile la proposta Cagiati. La raccolta, di 
cui la nota precedente, incompleta, fu poi offerta al Sovrano 
dalla nob. Sig.na Eugenia Majorana, già Socia del Circolo ed 

erede del Cagiati, in nicorrenza di uno dei recenti augusti ge

netliaci (Vedasi in « Rassegna Numismatica» fasc. 6-7, 1931. 

107 « Riv. It. di Num.» N. 3, 1915. 

108 La monografia è contenuta nel voI. II degli « Atti e 

Memorie)) dell'1st. It. di Num. Roma 1915. 

109 Apprezzato cultore delle memorie patrie, Mons. Sal

vatore Ferraro, di Elena di Gaeta (m. 1914) si occupò con grande 

passione di numismatica gaetana, lasciando inedito un volume 

(Le monete di Gaeta) che vide poi la luce a cura dell'erede Mons. 
Leccese (Tip. Melfi & Joele, Napoli, 1915). Vedasi la Necrologia 

nel « Supplemento)) N. 3-4, 1914' 

!lO La proposta era stata già presentata dal Cagiati (v. no

ta 97). 
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III Il Cagiati portò un cospicuo contributo all'Araldica 

gentilizia mediante lo "audio e l'illustrazione delle tante monete 
medievali e moderne. 

112 L'Avv. Gr. Uff. Domenico Beneduce, napoletano, ag
giunge agli altri suoi meriti quello di essere un appassionato 
e colto studioso di numismatica. 

113 L' VIII fase. dell'Opera riguarda le zecche di Manop

pello, Ortona, Pizzo, Reggio, S. Giorgio, S. Severo, Sor:a, 
Sulmona, Tagliacozzo, Teramo, Vocco, Torre del Greco, Vasto. 
Appendice: Orbetello, Roma. 

I '4 Ricordiamo, tra i Redattori del « Bollettino», oltre al 

Cagiati, A. Sambon, E. Gabrici, L. dell' Erba, Carlo Prota, B. 
Cosenbini, G. Pansa, Riccardo Filangieri di C~ndida ed altri. 

115 « Riv. It. di Num. », N. 3, 1916. 

I ,r, La zecca di Hellevento: IO periodo: MOlletazione Ducale. 

"7 Tip. Melfi.& Jocle, Napoli, 1915. 

11M Cultore della Storia dell' Arte e dotto archeologo, il 

Co'nte dr. Antonio Filangieri di Candida fu Sooio del C. N. N. 

La necrologi a del chiaro gentiluomo napoletano apparve nel «BolI. 
del C. N. N.,) l\'. 2, 1917. 

"9 Col banchetto il. C. N. N. volle festeggiare l'occupa

zione di Gorizia riconquistata in quei giorni. La minuta del 
pranzo « numismatico», giocosamente preparata del Socio Cav. 
Canessa, merita di essere ricordata: « Antipasto: Composta in 
aceto di assi, trienti, quadranti, ducati, ca.rJini, tarì, scodellati, 
oboletti, dramme, follari, sesterzi, cinquine, tornesi, zecchini, 

tremISSI, stateri, once, miliarensi, oselle, Jiiorini e colonnati. Ver
micelli al grano di Metaponto (allusione alla spiga di grano 

ricorrente sulle monete metapontine) con salsa di conchiglie di 
Cuma (vongole) in ricordo del tipo monetale cumano). Frittura 
di pesci di Siracusa e di Gela (allus. al tipo monetale delle due 

città sicelio!~). Galletti arrostiti di Aquino e di Cales (il gallo delle 

monete della c'onfederazione campana) con insalata del giardino 
adiacente alla zecca di Filippo IV a Torre Annunziata. Formag
gio della fattoria di re Manfredi a Manfredonia; frutta del 

« grano» (due tornesi) di Enrico di Lorena per Napoli (il cornu

copia delle monete napoletane); Gelato: bomba di Gorizia; Li
quore orrido, nero, torbido, che .le empie Amazzoni inventaro(1O 

secondo il Redi (caffè); Vini: Stabia, Gragnano Vecchio), Pom

pei (Lacryma spumante del Vesevo»). 

"" « Riv. It. di Num.»: La zecca di Benevento; 2° pe
riodo: Monetazione principcsca. 

121 Il IX fase. dell'Opera comprende le zecche di Messina 

da Carlo I d'Angiò a Ferdinando II d'Aragona. 
122 Pasquale Saya, di Messina, coltivò gli studi storici, aral

dici, numismatici, e lasciò una importante raccolta di monete, 

medaglie e decorazioni. Un cenno biografico ne fu pubblicato 

dal Cagiati nel n. 2, 1917, del « BoI. del C. N. N. ». 

12.; L'insigne giurista napoletano, Socio del C. N. N., fu 

commemorato dal Cagiati nel « Bollettino del C. N. N.». 

N. 2, 1917. 
'24 Il C. N. N. fu spesso onorato da visite di illustri Soci 

lontani. Oltre la gradit,issima visita del Senatore Conte Papado
poli, ricordiamo quelle di Sambon, CGrrado Ricci ed altri. 

125 « Riv. Ir. di Num. )l. La zecca di Benevellto (cont. e fine) 
.'vI onetazione principesca. 

d, Del banchetto è cenno nel « Bollettino del Circolo)} 

N. 3, 19· 
127 Altre onorifiicenze vennero a premiare, in seguito, l'at

tività scientifica di M. Cagiati: Cav. Uff. e poi Commendatore 

della Corona d'Italia, Cavaliere di S. Gregorio Magno ecc. 
12H Il Comitato costituitosi per l'offerta della pergamen,t 

a M. Cagiati. 
129 Il Prof. Comm. Ing. Luigi dell'Erba, insigne numi

smatico medievalista; autore di molti ed importanti lavori di 

numismatica longobarda, sveva, normanna eCC. Un profilo del 
dell' Erba pubblicò Cagiati nel « Supplemento)l. N. 2, 1911. Del 

compianto Maestro pubblichiamo la necrologi a in « Numisma
tica e Scienze affini)l. N. 3, 1937. 

'30 L'Ing. Adolfo, degnissimo genitore del Cagiati. Della 
viva parte che il C. N. N. prese al lutto del Consigliere Dele~ 
gato attesta il verbale della tornata del 25 febbraio, pubblicato 
nel « Bollettino del Circolo» N. 2, 1917. 

III La pergamena, opera del Prof. Alfredo Girosi, firmata 

dai Soci Fondatori (v. nota 51) reca il seguente indirizzo: « A 

Memmo Cagiati - che nel tacito e complesso lavoro dell'umanista 
- Ricercando - Ordinando - Illustrando -Dette all'arte e consegnò 

alla scienza il Corpo della monetazione del Reame - I Consoci 
del Circolo Numismatico Napoletano - Custode di patrie tradi

zioni - Offrono - Gennaio MCMXVIII l'. Seguono le firme. Vedasi 
« Annuario del C. N. N. 1916-1917. Ecco quanto leggevasi in 
quel giorni nel « Mattino) di Napoli: 

« Al Circolo Num;s11latico Napoletano. 

« Domenica scorsa, nella Sede del Circolo Numismatico, 

1Il Via Monte di Dio I, si svolse la simpatica cerimonia della 
offerta, da parte dci Soci del sodalizio, dell'insegna dell'Onori
ficenza cavalleresca, testè concessa dal Ministero della Pubblica 

Istruzione per meriti scientifici, su proposta del Direttor Gene
rale delle Antichità e Belle Arti, al Presidente del Circolo, il va

loroso numismatico avv. cav. Memmo Cagiati. Il quale pel pri

mo ha messo in valore la monetazione del nostro Mezzogiorno, 
dianzi negletta e dispregiata, elevandola al livello delle altre, e 

raccogliendola e illustrandola in un Opera magistrale, apprezzata 

da tutto il mondo scientifico. 
« I Soci vollero offrire ancora, al loro amato Presidente, una 

pergamena, opera d'arte squisitissima di quell' insigne mae,tro
della miniatura che è Alfredo Girosi, (lasciando nella penna ogrii 

titolo) e nella quale figurano le firme dei più valorosi numi

smatici, archeologi, storici e letterati. 
« Improvvisò un discorso, l'avv. comm. Luigi Maria Fo

schini, il quale portò al Cagiati il saluto e il sentimento dei 

consocI 1. 

« Gli rispose commosso il Presidente cav. Cagiati, ringra
ziando il comm. Foschini ed i Socii tutti, per sì grande mani

festazione di stima e di affetto, e facendo voti per il sempre mag

giore incremento degli studii numismatici, archeologici e storici, in 
Italia in generale e nelle nostre provincie meridionali in ispecie )l. 

Il" Il cav. di Gr. Cr. Luigi Maria Foschini, napoletano, 

dotto cultore di studi numismatici, raccoglitore di monete greche .. 



133 Corrado Ricci, che fu Direttore Generale delle Anti

chità e BB. AA., vedeva con grande simpatia il C. N. N., ri

cambiato, da parte dei Soci, di fervida affettuosa considerazione. 

114 Il cav. uff. Norberto Rozzi, di Campoli (Abruzzo), la

sciò varie pubblicazioni storiche e patriottiche. 

'35 Le dimissioni furono provocate dalla campagna ini

ziata dal Ca~ati contro la erezione di un monumento al Gene

rale Begani. Vedasi in "Supplemento)) N. 3-4, 1914, e cfr. l'opu

scolo dello stesso Cagiati: "Nessun monumento ad Alessandro 

Begani)) (Melfi & JoeIe, Napoli 1914)' 

'37 Tip. Melfi & Joele, Napoli 1917. 

13M Dell' Abate Cassinese D. Oderisio Piscicelli-Taeggi il 

Cagiati pubblicò una nota necrologica nel "BolI. del Circ .Num. 

Napolitano)), n. 3, 1918. 

139 Argomento della conferenza del De Dougnon: "Gli 
Italiani in Polonia: dal sec. XlII al sec. XVlII "~. 

Il Conte Comm. de Dougnon, francese, stabilitosi in Na

poli, fu Socio Fondatore e V. Presidente del C. N. N., CUI 

diè tangibili prove di solidarietà e di attaccamento (vedasiil ver

bale dell'adunanza dal 13 luglio 1908, pubblicato nel n. 3, detto 

anno, del "Bollettino)) sociale. Del Dougnon si hanno parecchi 

pregevoli scritti ge-ntilizi ed araldici riguardanti famiglie ita

liane. Vedasi ìa necrologia, dettata dal Cagiati, apparsa nel "Bol

lettino)) del 1920. 

'4° Attualmente v. Presidente del Circo Num. Nap., il Dr. 

Ca\'. Uff. Luigi Gilberti, autore di svariate interessanti e dotte 

pubblicazioni storiche e numismatiche, è uno dei più attivi e 

fattivi Soci del glorioso Sodalizio napoletano. 

'4' Il distintivo fu coniato in oro, argento e bronzo. 

'4' Il Tenente dei Bersaglieri Alberto Giacchetti, studioso di 

numismatica, cadde eroicamente in Libia il 25 aprile 1915. 
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'4l Autorevole cultore di studi numiSmatICI e medagli~tici 

ed autore di apprezzate pubblicazioni storiche e patriottiche, il 

Colonnello Raffaele Mondini lascia un volume dal titolo "Spi
golando tra medaglie e date (Giusti, Livorno 1913). La necrologia 
del compianto studioso e valoroso soldato si legge nel "Bollet
tino del C. N. N. )), n. 1-2 1914. 

'44 A seguito di proposta di Memmo Cagiati, l'omaggio 
a Corrado Ricci doveva consistere nella offerta di tutte le pub
blicazioni dei Soci del C. N. N. 

q, Tip. Melfi & Jode, Napoli 1917. Il monumento al Be

gani, benchè caldeggiato dalla Soc. Nap. di Storia Patria, non fu 
eretto. 

'4(, L'importanza acquistata dal Circolo Numismatico Na

politano, il suo continuo incremento e l'alta considerazione in cui 
è tenuto dai numismatici e studiosi italiani e stranieri, in 

dussero il Consigliere Delegato, Cagiati, a pregare l'illustre con
socio Senatore de Petra perchè accettasse - come difatti accettò -
la carica di Presidente dell' Associazione. Il nobile gesto di Mem
mo Cagiati, che ancora una volta dimostrava i suoi premurosi sen
timenti verso il Circolo da lui fondato e fino allora degnamente 

diretto, ebbe, come doveva avere - solennemente consacrato nei 
verbali di quelle tornate sociali - il plauso che ad esso era dovuto. 

147 Il Senatore Prof. Giulio de Petra, che sostituì il Ca

giati nella Presidenza del C. N. N., fu uno dei più insigni rap

presentanti dell'Archeologia italiana del nostro secolo. Fu Diret
tore del Museo Nazionale di Napoli, Socio di varie Accademie 

scientifiche, autore di numerose dotte e geIlJiali pubblicazioni, 
tra cui alcune di numismatica. Il C. N. N. perdette presto quel
l'illustre suo Presidente, èhe fu profondamente compianto. II 
de Petra fu degnamente commemorato dai Consoci come si rileva 

dal "Bollettino del Circolo)), n. I9, 25. Chi scrive Commemorò 
l'insigne scienziato presso la R. Commissione Conservatrice dei 

Monumenti della ex Provincia di Caserta, la quale lo ebbe a suo 

beneamato Presidente Cv. "Terra di Lavoro» del '9 Agosto 1925). 
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Vasto e complesso è l'assunto che l'A, assolve in questo com
prensivo lavoro, esauriente e lucidissimo, che colma un vuoto 
veramente notevole nella letteratura numismatiea. Assunto vasto 
e complesso, abbiamo detto, in quanto che abbracciare, sia pure 
con rapido sguardo, la numismatica ebraica è come dire muo
vere dai primordi della vita economica e mercantile dell'antico 
Egitto per indi giungere - attraverso i sistemi ponderali e mone
tari dei vari popoli orientali - Caldei, Assiri, Babilonesi, Fenici 
ecc. - al1a organizzazione monetaria greca e romana sino ai 
coni di Vespasiano e di Tito, commem.oranti la presa di Gcru-' 
salelllmè, ed a quel1i del1a seconda rivolta giudaica, che chiudono 
la varia ed abbondantissima serie di monete che presso il popolo 
ebreo ebbero corso o che da esso furono emesse. Un cammino 
dunque di millenni, che importa risalire fino ad incontrare 
quel rudimentale sistema di contrattazione commerciale, che è 
il baratto, nel quale funge da moneta la più varia merce: der
rate, utensili, manufatti ecc. e, per quanto riguarda l'Egitto, vasi 

d'unguento, stuoie, sandali ecc., contro altri svariati oggetti di 
lusso o di necessità. E quanto invalso e diffuso fosse tra gli 
Egizi, come presso ogni altro popolo agli albori della sua civiltà, 
tal sistema, è dato inferi re delle varie scene raffigurate in antiche 
tombe d'Egitto. Riconosciuto poi nel metallo, specie se nobile, 
il più adatto intermediario di scambio nelle contrattazioni, s'inco
m;nciò ad usare. come moneta, a peso s'intende, l'oro o l'elettro 
o l'argento in lingotti, pepite, placchette, anelli ecc. richiedei1ti 
naturalmente il continuo uso della bilancia, tanto che usavano i 
mercanti ebrei portare sospesa alla cintoia un sacchetto contenente 
una p;ccola bilancia e dei pesi giusti, onde garantirsi dalla falsa 
moneta e dalle frodi nella pesa tura. Eran perciò così stretti i rap
porti tra pesi e monete che, come osserva il V., non può trattarsi 
di queste senza rendersi conto di qudli, onde la grande im

portanza dello studio dell' insigne professore del1a Univer
sità Cattolica di Lovanio, studio nel quale sono esaminati e com
parati i più antichi sistemi ponderali, esaminanti cioè ne]].a loro 
evoluzione e nell' influenza da essi esercitata sulla metrologia 
monetaria dei popoli sopravvenuti. 

Due sono le fonti cui è dato Httingere informazioni intorno 
al sistema ponderale-monetario ebraico: la Bibbia, per quanto 
riguarda i donativi di cui in essa è cenno, indicati con deno, 
minazioni ponderali, e le iscrizioni cuneiformi, anch'esse accen
nanti ai doni fatti ai Faraoni dai sudditi siriani e palestinensi. 
Le lettt're. di Tell-el-Amarna, risalenti al xv sec. a. C., non solo 
informano infatti come fosse in uso tra gli Ebrei il vecchio sistema 

ponderale babilonese, ma dànno anche in pesi i talenti e le mine. 
Apprendiam.o così come un talento equivalesse a 60 mine e a 
3600 sidi. La scoperta, a Ninive, tra le rovine del palazzo dei 
re assiri t' babilonesi, di pesi-norma, cosiddetti « regali ", per 
portare l'indicazione: « r mina, 2/3 di mina ecc. del re », infor
mava della esistenza di due serie parallele di pesi: una pesa n te, 
l'altra leggiera. Tali pesi, anch'essi regolati sul cennato sistema 

babilonese, alcuni in forma di leone adagiato (serie pesante), di 
gr. IO IO, altri in forma di oca (serie leggera), di gr. 505, dànno 
i primi un talento, in media, di gr. 60.600, gli altri un talento di 
gr. 30.000, attestando come la serie pesante importasse un peso 

quasi doppio della serie leggiera. Si ha così un siclo pesante (I I ('o 
di mina) di gr. r6.83, e un siclo leggero, di gr. 4.r5 (p. 6). Colla
teralmente a questi due pesi regali erano altresì in uso dei pesi 
detti « comuni ", alquanto inferiori ai primi, cioè ai pesi « uffi
ciali » ; ed oltre a questi erano ancora in uso i cosiddetti pesi 

«del Santuario», che Mosè avrebbe fatto depositare nel Taber
nacolo e che sarebbero stati poi trasportati nel Tempio di Ge
rusalemme (p. 7). 

Si crede anche di aver rinvenuto, nel r889, il talento-peso 
(tikkar), che sarebbe costituito da una pietra a forma di copp~, 
del peso di kg. 41.900, nel cui fondo si sarebbe letto Ebell méle 

David, c:oè « pietra (peso) cIel re David ". Sarebbe dunque questo 
il talento-peso regale, ma il Vandervorst affaccia qualche dubbio 
intorno alla riportata lezione (p. IO). 

Così come ad al tri popoli orientali, il sistema delle serie 
parallele, dei pesi gravi e leggieri, passò anche ai Fenici ed agli 
Israeliti, subendo però in Asia modificazioni, che non alterarono 

peraltro la divisione del talento in 60 parti, mentre in un certo 
tempo la mina, di 60 sicli, si riduce a 50 sicli. Conseguenza di 
ciò la riduzione del valore sia della_l11inache del talento, ll1va
l'iato restando ancora per qualche tempo quello del siclo. 

A quando risalga l'introduzione in Palestina della mlna 
di 50 sicli non è dato stabilire, ma da fatti esemplificativi, che 

l'A. trae qua e là dalla Bibbia, nonchè dal codice di Hamman
rabi, del xx sec. a. C., è dato modo al lettore di trarre deduzioni 
al riguardo (p. 7-8). 

In processo di tempo, il peso del siclo va anch'esso ridu
cendosi, e intorno alle relative variazioni ponderali il V. si sof
ferma per descrivere i vari pesi conosciuti, dichiararne le carato 
teristiche, e ricercare infine, di queste unità correnti del si

stema ponderale ebraico, attraverso l'interpretazione delle epi
grafi (nei pesi epigrafici) ed il rapporto metrologico, il peso-base 
e quindi il valore; ma la varietà cIel taglio di tali pesi, che fan 

pensare perciò a differenti sistemi, e le varie altre difficoltà. 
che s'incontrano nel procedere ad un più sufficiente esame degli 
esemplari, non sempre ben conservati, sparsi nei vari musei 



e collezioni private, non permettono di vel1lre a sene conelu

$10111 CP. 8-9)' 
Un peso-sielo, finora unico, che sarebbe un peso ufficiale 

della monarchia israelita, è a forma di tronco di piramide, del 
peso di gr. 28, e reca l'iscrizione l-mcl-k, cioè « del re H, e la 
sigla numerale II Cp· 9). 

Venendo a trattare della moneta coniata, il V. tocca la 
vecchia questione della invenzione della moneta, risalente al VII 

sec. a. C. ed attribuita ora a Gige, re dei Lidii, ora a questa 
o quella città dell'Asia Minore, ed illustra due dei più antichi 

tipi di monete coniate, costituite da lingotti ovali di elettro 
(mistura naturale di oro e argento), l'uno attribuito al regno di 
Gige o di Ardys e che, secondo il Babelon, potrebbe essere del

l'epoca di Creso, l'altro - il primo con leggenda - che è uno 
statere milesio proveniente probabilmente dalla zecca di Efeso. 
L'incidentale puntata nel campo numismatico greco dà agio al 
Vandervorst di spazi are intorno al sistemi monetari greci, dichia
randone i vari valori, illustrandone la terminologia con ricerche 

storiche ed etimologiche (' fornendo svariate cd interessantissime 
notizie (p. 17-19) intorno alle valute, agli scambi, ai rapporti 
monetari tra i vari popoli orientali. Monete greche (stateri d'oro) 
di città as:atiche furono certamente le pr;me ad aver corso tra 

gli Ebrei. Nella Bibbia son ricordati i darici d'oro persiani. Ai 
darici ed ai sicli medici, fatti coniare da Dario III Codoman, 
seguono le monete di Alessandro Magno (stateri d'oro, dramme 

e tetradrammi d'argento) e, in seguito, quelle dei Lagidi e dei 
Seleucidi. S'introdussero più tardi, dopo la conquista della Siria da 
parte di Pompeo e la ripartizione di quelle terre tra principi e pro
curatori, le monete romane e quelle di costoro: di Hircanus, Ero
de Idumeo, Archelao, Antipata, Erode il Grande, ed Erode Aprip

pa I, il quale riunisce wtto il suo scettro l'intera Palestina, fino 
~1Ì procuratori romani della Giudea. Avendo ottenuto da Antioco 
VII, nel 13H, il diritto di battere moneta, Simonc, ultimo dei cin
'quc fratelli Maccabei, sembra facesse coniare quelle monete (sieli 
d'argento) che furono finora considerate come le prime propria

mente giudaiche. Mostrano queste nel diritto una coppa circon
data dalla leggenda, in lettere arcaiche, Siclo d'Israele, cd 
al rové'scio un ramoscello con tre bottoni ed, in giro, l'epigrafe 
Gau,w!emmc la Santa. Oggi però - nota il V. - la comune opi
nione al riguardo è rimossa da Hill, il quale, nel Catalogo del 
Brit'sh Museum (Coins of Palej·tine), descrivc una moneta d'ar
gcrito rinvenuta a Gaza, che sarebbe anteriore all'epoca maccabea 
e che il citato autore assegna al IV sec. a. C. mentre il Newell la 
creçle della fine di tal secolo eri altri (il Salzberger) l'assegna ad 

cfloca di poco anteriore alla conquista di Alessandro Magno, llla 
che sarebbe, in ogni caso, la più antica moneta giudaica fino ad 
oggi conosciuta. I tipi di questa moneta, che si offrono ad una 

dotta indagine esegetica del nostro A, (p. 29), sono tanto più inte
ressanti in quanto variamente interpretati dai dotti. Essi sono nel 
elr. una testa virile barbuta, eli tre quarti, coperta di casco corin: 

zio, (' nel verso una figura barbuta, con lungo himation, sedente 
su ruota alata, con nella destra uno sparviero e la testa circon
data eia tre lettere, il tutto in quadrato incuso. Alcuno ravvisò 

nella misteriosa figura uno Zeus venerato sotto il nome di Yahu ; 
altri uno Zeus solare; altri ancora vi riscontrò un sincretismo di 
Dioniso e ]eova, mentre nella ruota alata vuolsi veelere un'allu

sione alla visione di Ezechiele. Ma ancora più disussa è l'interpre
tazione delle tre lettere, ndle quali si è creduto leggere le tre 
prime lettere del tetragramma divino, come sembra confermino 
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le lettere di Elefantina. L'interpretazione, controversa, e dotta
mente conunentata dall'A. (p. 29-30). 

Dopo un rapido sguardo alle vicissitudini della nazIOne 
giudaica, il V. fa passare sotto gli occhi del lettore, in limpide 
illustrazioni, la varia e ricchissima serie delle monete in cor:;o 
presso gli Ebrei o da questi battute: monete di re, principi, con
quistatori, imperatori, procuratori, dai più eliversi conii e tipi: 
stateri arcaici delle città dell'Asia Minore agli svariati coni dei 
procuratori della Giudea e della Palestina, a quelli infine dei 
capeggiatori del12 seconda rivolta giudaica, Eleazero c Simone 
Barcoceba. 

« De quelles situations tragique5, angoissantes, hereuses, 
joyeuses ou comiques - conchiude il Vandervorst - n'ont-elles pas 
eté témoins toutes ces monnaies ancrenlles, qui reposent dans nos 
medailliers publics et privés? Instruments d'actes vertueux ou 
coupables, elles ont été utilisées par le divin Sauveur pour illustrer 
son enseignement, Lui, le Créateur, qui se plaisait aux paysages 
de la nature, aux événements ql10tidiens de la vie privée et domes
tique: les passeraux qui se vendent 5 pour 2 as; la pauvre veuve 
dont l'abandon d'un quadrans l'emporte sur les largesses des ri
ches, la manegére qui balaie éperdument sa maison pour retrouver 
sa elrachme cgarée, la paie journalière d'un denier pour la tacÌ1e 
des vignarons! H. Di quanta luce non si illuminano - continua 
l'A. - questi ed altri gesti, queste ed altre parabole, che son qui 
rievocati (p. 41-42) fino a Giuda, che vende Gesù per trenta sieli ! ... 
E, a tal proposito, ricorda l'A. le svariate leggende delle monete 
dei Papi, nelle quali l'idea elella agiatezza e della ricchezza non 
si disgiunge dai principii cristiani, di umiltà, di carità, eli gene
rosi tà sollevatrice ! 

N. BORRELLI 

Spunti ed appunti bibliografici. 

ex; Fu coniato il Vittoriato d'oro? Se ad affermarlo non 
fosse il Prof. Ettore Gabrici, vi sarebbe da accogliere la notizia con 
diffidenza o con sospetto; ma l'autorità dell'insigne numismatico 
esclude ogni dubbio circa l'esistenza e l'autenticità del pezzo. 1\ 
quale avrebbe fatto parte di un ripostiglio - rinvenuto parecchi an
ni fa in Campania - eli vittoriati d'argento, il cui stile difterisce da 
quello di tutti i vittoriati conosciuti, sia battuti a Roma che 
attribuiti alle varie città della Magna Grecia. Sarebbero essi stati 
coniati in Campania, e la lettera N, sottostante ·alla testa di Giove, 
farebbe pensare a Nola o Nuceria. La circostanza poi che il peso 
del pezzo in parola, discostandosi sia elal sistema monetario 
romano, sia da quelli magno-greci, confermerebbe la versione del 
conio campano. Rilievi e confronti metrologici condussero il 
Gabrici a stabilire fatti e circostanze che avrebbero determinato 
la coniazione dello straordinario pezzo, il quale - diamo I.a parola 
al Maestro - « è una moneta militare, come altre che furono 
èmesse negli ultimi secoli della Repubblica romana dai coman
danti di eserciti per le necessità della guerra". 

Rimandiamo, senza aggiungere altro, all' importantissimo 
articolo dell'eminente archeologo e numismatico - Il vittol'iato 
d'oro - apparso nell'ultimo numero (1937) del « BolI. del Circo 
Num. Nap.". 

!Xi Una nuova importante nota su I foUal'i an01llmz Cl tipo 
religioso dei secoli IX e X pubblica sul citato « Bollettino" A. 
Sambon. L'illustre Maestro non solo distingue di tali monete 



128 

le diverse specie ma quanto vede in esse una preziosa indicazione: 
« Con la loro prolungata lavorazione in Oriente ed in Italia, 
esse permettono di distinguere i diversi gradi dell'arte del bronzo 
nell'Italia meridionale. Si sarebbe allora determinata una scuola 
italo-bizantina, di cui bisognerebbe cercare gli avanzi». 

:xl Notevoli, e sovente importanti rettifiche all'opera di 
Mons. Ferraro (Le monete di Gaeta con Appendice sulle me
daglie) ed a quella del Ricciardi (Le medaglze del Regno delle 
Due Sicilie) apporta col suo bel lavoro, Medaglie relative a Gaeta 
di cui alcune inedite «( BolI. del C. N. N., 1937) S. E. il sena
tore E. Mazzoccolo. Segnaliamo agIi studiosi queste belle pagine 
d'arte, di storia e di patriottismo, che aggiornano le due citate 
opere con la illustrazione di varie medaglie inedite e di due recen
tissime le quali hanno importanza che trascende assai i confini 
della ci ttà. 

:xJ Avendo iniziato un lavoro su « Bologna, i Bolognesi 
e gli Ospiti di Bologna sulb medaglia», Francesco Sarti, (Castel 
S. Pietro dell'Emilia, Bologna) si rivolge agli studiosi ed ai rac
coglitori affinchè gli segnalino o gli offrano in vendita medaglie 
comunque riguardanti Bologna, la provincia, e gli ospiti, illustri 
o meno. 

:xJ Con l'articolo del Prof. L. Marchese, Considerazioni 
nd toro alldroproj'opo delle monete greche italiote desunte dalla 
esegesi dei monumenti funerari etruschi, « Boli. del Circo Num. 
Nap. », 1937) torna ancora una volta sul tappeto la vexata qU<lestio 
del favoloso tipo monetale. 

Denso di giuste osservazioni, di svariate considerazioni 
esegetiche, ricco di spunti archeologici e letterari informativi 
o eruditivi, l'articolo è interessante ed utile, e l'argomento, trat
tato da uno speciale punto di vista, non manc.a certo di origi
nalità. Soffermandosi a dimostrare qua e là la derivazione di 
miti, credenze e motivi figurativi simbolici etruschi da quelli 
greci, il giovane etruscologo giunge alla conclusione che molto 
probabilmente il toro androprosopo delle monete campane ed 
italiote raffigura « il Dio particolarmente venerato dagli abitanti 
della Campania Felix e dagli Etruschi» Dioniso. Tornerebbe 
dunque in onore - mutatis mutandis - la vecchia tesi eckheliana 
del Bacco-Ebone, giustificata dal noto passo di Macrobio. E' 
proprio il caso di dire: Nil mb sole navi! 

:xl L'eccezionale onorificenza pontificia - il conferimento 
della Rosa d'oro - a S. M. la Regina Imperatrice ha dato mo
tivo al Prof. Luigi Rizzoli della R. Università di Padova di 
ricordare come l'antichissima distinzione sia stata più volte con
cessa alla Repubblica di Venezia, e propriamente a ben sette 
dogi - Sebastiano Ziani, Andrea Vendramin, Agostino Barbarigo, 

Sebastiano Venier, alla dogaressa Morosina Morosini, a Fran
cesco Loredan, a Marino Grimani e, l'ultima volta, da papa 
Gregorio xv, alla Basilica di S. Marco. 

Il ricordo del mnferimento della Rosa d'oro e delle ceri
monie della consegna del « mistico fiore» fu perpetuato in varie 
medaglie - oselle veneziane, che il. Rizzoli descrive ed illustra. 
seguendo le trasfigurazioni della Rosa nei secoli, sia come pro
dotto dell'orafo, sia, conseguentemente, come tipo medaglistico 
c n10netale. 

L'interessante articolo - La Rosa d'Oro offerta dal Ponte
fice a Venezia - è stato pubblicato nella « Rassegna Monetaria). 

(n. 3-4, 1937)· 

:xl Sotto il titolo Il silfio esiste ancora?, un erudito e geniale 
articolo di Angelo Meliù è apparso nella Rivista « Libia», (otto
bre-novembre 1937). Il Meliù, valoroso numismatico colonialist8, 
cui siamo debitori di altri importanti studi di numismatica cire
naica, tratta questa volta del tanto discusso tipo monetale di 
Cirene, il silfio, la misteriosa pianticella dagli straordinari e so· 
prannaturali poteri (come credevasi), diffusa un tempo in tutta· 
la Libia e la cui coltura costituÌ per lunghi secoli il vanto e 1<1 
ricchezza dei Cirenei. 

Riportandosi alla ricca documentazione monetaria dei primi 
secoli dì Cirene, ;1 M. mira a stabilire se e fino a qual punto i 
caratteri del silfio, come rappresentato sulla moneta, corrispon
dano a quelli presentati dai vari esemplari floreali, rintraccia,j 
durante le più recenti esplorazioni botaniche e nei quali si è 
creduto di riconoscere il classico, specioso vegetale. Un accuratis
simo esame tipologico, dunque, accompagnato dalle piLI diligernl 
ricerche fisologiche, tende a risolvere la dibattuta questione clelia 
esistenza o meno tuttora del silfio ed a svelare, nei SUOI vari 
lati, quello che fu detto « il mistero del silfio», un complesse> 
cioè di fatti, di tradizioni e di leggende. 

Ricercando le cause della scomparsa della preziosa ferula, 
scomparsa iniziatasi fin dal tempo dei Romani, il Meliù le con
nette alla introduzione in Cirenaica dei cammelli, ghiotti clelia 
pianticeli2.; e l'introduzione avvenne appunto ad opera dei Ro
mani, come ci ricordano infatti alcuni bronzi di Lucio Lollio, 
primo propretore di Cirene (66-67 a. C.) i quali mostrano nel 
rovescio il tipo del cammello. 

L'interessante articolo, ricco di notizie storiche, numisma
tiche ed archeologiche, è abbondantemente corredato di splendide 
~llustrazioni. Lo segnaliamo ai cultori di studi coloniali. 

CX) Uno studio esegetico sulla tipologia monetale lib;ca (Fall
na e Flora) ha pubblicato N. Borrelli nella Rivista « L'Italia d'Ol
tremare n. (N. 16, 1937). 

N. B. 
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:f. Due medaglie - di cui il Direttore della R. Scuola 
dell'Arte della Medaglia prof. Romagnoli ha preparato i 
modelli - commemoreranno l'una la conquista dell'Etio

pia, l'altra la celebrazione del I Annuale della fondazione 
dell' Impero. Sono ~sse le prime della serie delle meda
glie commemorative ufficiali degli annuali dell'Era Fa
scista, delle quali, su proposta del Ministro delle Finanze, 

il Capo del Governo ha approvato l'istituzione. Così, 
come già usarono Istituti e Stati itahanied è tuttora 

costume della Chiesa, tramandare cioè ai posteri il ri
,cordo dei fatti più memorandi mediante « il nobile e 

duraturo mezzo dell'arte numismatica l), l' Ital.ia nuova, 
1'Italia di Mussolini, tramanderà alle gener,azioni future 

e divulgherà ,tra esse i fatti più salienti deLl'Era Fascista, 
il che è quanto dire le tappe più glor.ios~ della ascesa della 
Nazione, le alte mete che la Patria continuerà ad attingere 
nel più vasto àmbito imperiale. 

Le due medaglie, oggi in via di coniazione, com
memorano dunque (così densi di successi e di glorie) il XIV 

-e il xv Annuale, e la serie non potrebbe iniziarsi con 
più felici auspici. 

La medaglia per la conquista etiopica mostra nel 
recto il busto elmato del Duce, vòlto a d., protetto, come 

da scudo, dall'aquila imperiale con ali spiegate nell'atto 

di spiccare il volo poggiando sul Fascio Li ttorio , oriz

zontalmente disposto, sul.la cui scure si legge A' XIV, 

E . F· In giro è la leggenda: FONDATORE DELL' IMPERO. 

Nel verso, legata ad un Fascio Littorio, è la 

bandiera nazionale sventolante, accostata da una inse

gna legionaria. Sotto la bandiera, nel campo, la epigrafi: 
L'ETIOPIA I E' I ITALIANA I e, in giro, CIVILTA' I GIUSTIZIA I 
REDENZIONE. 

L'altra medaglia, per la celebrazione del I Annuale 

dcll' Impero, reca nel l'ecto il busto del Sovrano, vòlto 

a s., posante su scettro e Corona reale, circondato dalla 
leggenda: VITT' EM • III . RE . D'ITALIA '. IMP • D'ETIOPIA, 

e nel verso l'Arco Trionfale di Via dell'Impero ed ai 

piedi di esso la folla di bandiere, di labari, di vessilli, 

I z I E 

di Illsegne militari, levati in alto nella gloria di Roma. 
In giro: IO - ANNUALE DELL' IMPERO. 

Queste le due belle medaglie del Romagnoli, me
daglie veramente superbe, magnificamente riuscite per 

genialità di composizione, per evidenza ed efficacia degli 
elementitipologici, per somiglianza e carattere dei ritratti 

del Re Imperatore ~ del Duce, per la solenne sobrietà della 
epigrafia. E sì che esse commemorano (come non le mo

nete « commemorative» dell'Impero, dello stesso Roma
gnoli) i fasti imperiali dell'Italia Fascista! 

:f. Grave perdita per la Numismatica è stata la 
morte dell'illustre archeologo e numismatico dotto Percy 

Gardner, avvenuta in Oxford nella scorsa estate. Il Gard
ner era tra i più considerati ed autorevoli cultori dei 

nostri studi ed un fecondo autore di opere archeologiche 
e, specialmente, numismatiche. Tra le più note sue pub
blicazioni ricordiamo: Samo:> and samjan Coins; The 

Parthian Coinage; Early Orientai Coins; The coins 
01 India; Uew Coins 01 Bactria and India ecc. Ultimo 
importantissimo lavoro del Gardner, lavoro veramente 

magistrale, è l'History 01 ancient Coinage. L'insigne stu
dioso collaborò autorevolmente alla compilazione del Ca
talogo del British Muscum e, dopo essere stato lunga

mente in Grecia, diresse con grande competenza il « Jour
nal oE Hellenie ». 

:f. Spegnevasi a Napoli, mesi or sono, il chiaro rac~ 
coglitore e studioso di medaglie Comm. Eduardo Ric
ciardi,. Appassionato cultore delle memorie storiche della 

sua città, fervido ed infaticabile ricercatore di ricordi e 
di cimeli, il Ricciardi lascia varie pubblicazioni storiche 

e medaglisbiche, oltre alla importante opera Le meda
glie del Regno delle Due Sicilie (r735-r86r). La superba 

raccolta di medaglie, dal Ricciardi donata al Museo di 
S. Martino in Napoli, attesta la grande passione, la fer

vida operosità, l'alto spirito di disinteresse e di civismo 
dell' insigne medaglista napoletano. 
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:(. Il giorno 16 dicembre, presso la Deputazionr di 
Storia Patria in Napoli, dal Presidente Prof. Pontieri è 
stato commemorato 1'illustre numismatico Prof. Luigi 
dell 'Erba, che di quel Sodalizio era uno dei più vecchi 
ed autorevoli Soci. 

:(. U Il umcum di 4 cavalli di Carlo v III per Sul
mona è stato pubblicato dal Dr. Luigi Giliberti nell'ul
timo numero (1937) del « Bollenno del Circolo Numi
smatico Napoletano ». 

l! rarissimo pezzo, che sarebbe sfuggito alle inda
gini dei vari imigni numismatici che ebbero ad occuparsi 
della zecca arbuzzese, dai due Fusco al Cagiati, al del
l'Erba e ad altri ancora, è passato a far parte della rac
colta del Prof. Comm. Francesco Tinozzi, di Napoli. 

:(. Dell' importante contributo numismatico portato 
dal Museo Bottacin di Padova alla Mostra Augustea del
la Romanità informa, nel giornale « n Veneto» del 16 
ottobre u. s., il Praf. Luigi Ri,zzoli. Sono, quelli mandati 
a Roma, pezzi rariss,imi che, se non raggiungono il va
lore archeologico del famoso medaglione d'oro di Augu
sto (2 a. C.) del Museo Atestino, possono ad esso star 
degnamente accanto. Tali pezzi sono: il medaglione con
torniato di Adriano recante nel rovo l'Imperatore (o Gio
ve?) sedente circondato dai segni zodiacali; il meda
glione o doppio sesterzio di Faustina I con nel roVo l'Im
peratrice e la Vittoria ,in biga veloce; il medaglione 
di Lucio Vero con Nike che eppende uno scudo ad un 
trofeo ai cui piedi son due armenti; il medaglione con 
doppio cerchio di Settimio Severo con Nike recante una 
corona ed una palma; il medaglione di Giulia Donna 
con nel roVo Cerere con man~polo di spighe e fiaccola; 
altro medaglione di Probo (raffigurato con galea e scudo) 
con il tipo del Sole raggiante in quadriga ; ancora un me
daglione, di Massimia no, con il tempio octastilo ed il si
mulacro di Ercole, oltre a tre splendidi aurei dello stesso 
Imperatore, meravigliosi per stato di conservazione, ed 
::i1tri interessantissimi cimelì. 

:(. Anche il Museo Nazionale di Napoli ha portato 
alla Mostra della Romani,tà un cospicuo contributo for
nendo, oltre ad importanti plastici, un complesso di 
impronte, veramente imponente, di ben cinquecento mo
nete d'argento da Augusto a M. Aurelio. 

:(. In una corr,ispondenza da Nola al giornale « Il 
Mattino» del 7-12-1937, l'Avv. A. Musco, R. Ispettore 
ono ai Monumenti e Scavi, ricordando i vari trova menti 

archeologici verificati si nel Nolano in questi ultimi me
si, accenna anche a quello di monete romane di diverse 
epoche venute in luce commiste a relitti di scheletri e 
presso « una graziosa anfora di puro stile pompeiano», 
nella contrada Scarvaiti presso Liveri, uno dei casali di 
Nola, cioè dell 'antichissima città osco-etrusco-campana. 

:(. Non meno di 15 kg. di antiche monete d'oro 
austriache, di cui non si conosce nè l'epoca nè l'impor
tanza, sono state rinv'enute presso una vecchia mendicante 
a Tucapy, in Cecoslovacchia. La notizia, proveniente da 
Vienna, è data dai giornali. 

:(. Nel numero precedente demmo notlzla della co
niazione di una serie di monete commemorative albanesi. 

Siamo lieti 01':\ di pubblicare la riproduzione del 
pezzo da 100 Franchi, il cui tipo è poi ripetuto per le 
altre monete della serie. 

I conii sono stati egregiamente modellati dal Prof. 
Romagnoli della R. Zecca di Roma. 

. :(. Una medaglia commemorativa del patto antico
munista tra Italia, Germania e Giappone, opera di An
tonio Maraini e di cui il primo esemplare fu presentato 
al Duce dal Ministro Alf,ieri, è stata offerta all' Amba
sciatore del Giappone a Roma. 

:(. In occasione della XXI Esposizione biennale di 
Venezia, che si terrà nel 1938, è stato bandito un concorso 
per una medaglia che dovrà mostrare al dritto una delle 
figure più rappresentative della vita italiana dell'Era F a
scista e nel verso l'allegoria dell'attività del personaggio 
rappresentato. 

:(. Una medaglia d'oro, che si, annunZIa « di gran 
pregio morale e materiale », è quella che il Duce ha dest!
nata 'al vincitore della Coppa Bruno Mussolini. 



MONETE E MEDAGLIE IN VENDITA 
A PREZZI 

ABBREVIAZIONI. 

N = oro. iR. = argento. .lE = bronzo. P = piombo. 
M = mistura. N = nichel. El. = elettro. 1/ = diritto. 
ij: = rovescio. a d. O~ a destra. a s. = a sinistra. 
·es. = esergo. Val'. = varietà, variante. pat. = patina. 
patinato. bue. = bucato. F. D. C = fior di conio. 
C! = di la conservazione. C. 2 = di 2" conservazione. 
·C.3 = di 3" conservazione. G. Il. = Gran Bronzo. 
l/l. B. = lVIedio Bronzo. P. B. = Piccolo Bronzo. 

SEGNATI 

BIBLIOGRAFIA. 

Head. Hisforia Num1ll0ru1Jl (seconda edizione). 
C = Cohen (seconda edizione). B.. = Babelon. 
Sab. = Sabatier. c. N. L = Corpus Nmll11loru1II Ila

licorulIl. Cino = Cinag'li. Ser. = Serafini. M. = Mazio. 
Patr. = Patrignani. Cago = Cagiati. B. i\f. C. = Bri

tiS!1 J1juseulIl Catalogne. Vl. = Wroth. 

MONETE DI ZECCHE ITALIANE 
(segue da pago 102) 

MONETE D'ORO E D'ARGENTO 

ACQUITATE RECENTEMENTE. 

41 l. BENEVENTO. - Arichi (774-787). -
lì-e/llisse. D N S VI - + - CTOI{JA: 
Busto del principe, di fronte. 1): Croce; 
nel campo, A. Samb., 33. Raro. 
Bello. El. Cl L. 120 

412. CASALE. - Guglielmo II Paleologo 
(1494-1518). - Sczldo d'oro. i?:~ MONETA 
t AVRE t G t M t MO t FE t 3 t VI . PP t 
5 t IMP Aquila bicipite, coronata, con' 
scudo sul petto. 1): Croce gigliata. 
c. N. L, 16. Raro. Bello. 'N CI ». 650 

4 I 3. Cavallo/io. Busto giovanile con ber
retto, a sin. 1): ® 5 ® TEODORVS ® Il 
Santo a cavallo, a s., ferisce il mostro. 
c.N.I.,54. Raro. Bello. l'RCI» 120 

414. CHIARENZA. Roberto d'Angiò 
(1332-64). - Zecchillo. Tipo del d1lcato 
di Andrea Dandolo. Al I):, in basso 
a sin., K Schlumberger, tav, Xli. 34. 
Raro. Ar c. l » 250 

I,J5. FERRARA.-Alfonsoll d'Este (1559-
97). - Scudo d'oro del Sole. Stemma 
coronato .. 1): * SEMEL IN AETERNVM CI'oce 
ornata. C. N. L, 84. Raro. Bellis-
simo. iV C' » 225 

416. FIRENZE. - Cosimo I Medici (1536-
7 4)· - Piastra. * COSM VS . MED . MA 
GNVS . DVX . ETRVRIJE' Busto i Il arma
tura, ad. &: s· 10ANNES - * - '*' BAPTISTA 

Il Santo 
. 1573 . 
lissima. 

in piedi, di fronte. Sotto, 
e. N. L, 306 varo Rara. Be/-

AZ c. l L. 3ì5 

4 [7· Francesco I Medici (1574-87). - Te
st01le. Busto a d. li: S. Giovanni 
seduto, volto a sin. Sotto, . [583 . 
C. N. L, 80. Bellissimo. iR C.' » 45 

4 [8. Cosimo III Medici (I 6io - 1723). -
J11ezza Piastra. Ritratto a d. 1): S. Zac
caria benedice S. Giovanni inginoc-
chiato. [676. e. N. L, 12. iR c. ' » 35 

419. Leopoldo II di Lorena)[824-59). -
Zecc!zino. Giglio. l): S. Giovanni 
seduto e volto a sin. 1832. C. N. 

L, 37. Bello. N C.' » 145 

420. MANTOVA. - Guglielmo Gonzaga 
(1550-87). - Sa(do d'oro del Sole. >?:~ GV 
LlE . DVX . MANT III . MAR . MONT . FE Stem
ma coronato. 1): + Q,VI . NON' COLLIG . 
IT . MECVM . DISPERGIT' Croce ritorta, 
accantonata dalle lettere v - G - V - G 
C. N. :., IO. Raro. Bello. IV c. I » 320 

421. Vincenzo I Gonzaga (1587-1612). -
Ollgaro. VINC: D : G : DVX - . M . - 1111 . 
ET . M :- F : Il:' Il Duca in armatura, 
in piedi, a d. li: @.; MONETA: NO -
VA : AVREA;' Stemma coronato. C. N. 
1., 46. Raro. Bello. N C.' » 375 

422. MILANO. - Napoleone I, Imperatore 
(18°5-14). - Da 40 Lire. 1808. C. N. 
I., 32. N C.' » 450 



423. Da 20 Lire. 1810. C. N. 1., 67. 
Bella. .iV c.' L. 215 

424. Da 40 Lire. 1812. c. N. 1., 91. 
Bello. iV c.' » 450 

425. Governo Provvisorio (1848). - Da 
40 Lire. ij: ITALIA LIBERA DIO LO VVOLE 
L'Italia in piedi, a sin. c. N. 1., l. 

Bellissimo. iV C. l » 450 
426. NAPOLI. - Ferdinando IV di Borbone 

(1759-99). - Da 6 Ducati. 1762. N c.' » 225 
427.Da 6 Ducati. 1769. Al c. ' » 225 

428. Da 6 Ducati. 1777. iV c.' » 215 
429. Ferdinando II (1830-59). - Da 30 Du-

cati. 1848. Bello. l'v C.' »1450 
430. PARMA. - Adriano VI (1521-23). -

Giulio. HADRIANVS SEXTVS P [MA]X 
. Ritratto a sin. ij: DOMINVS. - • PARMA E 
Stemma sormontato da tiara e chiavi. 
c. N. 1., 8. Rarissimo. lR C.' » 400 

431.0ttavio Farnese (1547-87). - Quarto 
di Scudo. OCTAV FAR PAR' ET . PLA . 
DVX . II '"'tI' Testa nuda a d. ij: Il 
Redentore seduto a sin., incorona la 
Vergi ne. Sotto, . L . (cherubino) • s· e. 
N. lo, 92. Raro. Bello. lR C.' » 250 

432. PIACENZA. - Alessandro Farnese 
(1586-91). - Da 2 Doppie. ALEX. FAR. 
PLAC. [ET] • PAR. DVX • III • [ET] c. Ri-
tratto a sin. ij: PLACENTIA FLORET 
La lupa, a sin. Dietro, tre gigli co
ronati. Sotto, . A' P' =·1595' e. 
N. lo, 34. Raro. Bello. .iV c.' » 800 

433. REGGIO EMILIA. - Ercole II d'Este 
(1534-59). - Sèudo d'oro del Sole. 
Stemma. ~ •. CVIVS . CRVORE . SANATI . 
SVMVS' Cristo 111 piedi, a sin., sor
regge la croce. c, N. 1., val'. Bellis-
simo. N C.' » 200 

434. REGNO D'ITALIA. - Vittorio Ema
nuele II (1861-78). - Da 20 Lire. 1865. 
Torino. N c. ' » 220 

435. Umberto I (1878-1900). - Da IOO Lire. 
1883. Bello. N C.' » 975 

436. Da 20 Lire. 1882. Bello. N C.' » 210 

437. Vittorio Emanuele III (1900). - Da 
5 Lire. Testa a d. ij: Aquila coro-
nata con stemma sul petto. 190 I. 
c. N. lo, l. Rarissimo. lR c. t » 950 

438. Da IOO Lire. Ritratto a sin. ij: L' Ita
lia 111 piedi, a sin., sopra la prua 
di una nave. 1932 - X N F. D. C. » 270 

439. ROMA. - Eugenio IV (1431-47). -
Ducato. Stemma sormontato da tiara 
e chiavi. ij: S. Pietro stante. Ser .. ,,; 
e. N. I., 2. Raro. N C.' » 300 

440. Pio II (1458-64). - Ducato. Tipo si-
mile. e. N. I., 4 val'. Raro. N c.' L. 240· 

44 l. Innocenzo X (1644-55). - Scudo. Ri
tratto a d. ij: (Annetta) IN - VERBO TVO . 
Cristo che benedice S. Pietro genu-
flesso. All' es., . ROMAE' Ser., 7. 
Raro. Bello. lR C.' » I IO 

442. Clemente X (1670-76). - Scudo. Ri
tratto a d. Sotto, MDCLXXI ij: MA 
LVM - MINVIT * BONV - M AVGET La Cle
menza e la Liberalità stanti. All'es., 
CLEM' - LIB <Xl e annetta. Ser., 24 .. Raro. 
Bello. lR C.' » I IO 

443. Innocenzo XI (1676-89). - Scudo. Ri
tratto a d. "ij: SANCTVS J. - MATTHJEVS J. 

APOST S. Matteo e l'Angelo. Sotto, 
annetta. Ser., 48. Bello. lR C,'» 90 

444. Clemente XI (1700-2 l). - Studo. Ri
tratto a d. It Anepigrafe. Stemma 
sormontato da tiara e chiavi decussate. 
Ser., 66. Raro. Bellissimo. lR c. ' » 140 

445.Pio IX (1846-78). - Da 20 Lire. 
1866 . - AN . XXI Bello. lV C l » 270 

446. Da 20 Lire. 1868-A·XXII Bello. NC. ' » 260 

447. Da Scudi 2 112' 1854 - A . IX Ser., 
17. N C.' » 130 

448.Da Scudi 2112' 1855-A'X Ser., 
20. N F D. C. » 140 

1857 . A . XII Ser., 449. Da Scudi 2 112' 
26. Al c. ' » 1,)0 

450. Da Scudi 2 112' 
28. 

1858 . A . XII Ser., 
Al c.' 

45 I. Studo d'oro. 1862' A . XVII Ser., 69. N C.' 

452. SA VOlA. - Carlo Emanuele II (1638-
75). - Reggenza di M. Cristina (1638-
48), - Da 4 Scudi. Busti accollati a d. 
Sotto, 164 l. ij: Stemma coronato. 
e. N. I., 22. Raro. iV c. ' 

453. Carlo Emanuele III (1730-73). - Dop
pietta. Ritratto a sin. Sotto, 1769. 
ij: Stemma coronato. e. N.I., 278, N c.' 

454. Vittorio Amedeo III (1773 - 96). -
Doppia. Testa a sin. Sotto, 1786. 
ij: Aquila coronata, con lo stemma 
sul petto. e. N. I., 80. Bella. Al c. ' 

45.'). Mezza Doppia. Tipo simile. 1786. 
c. N. I., 81. Bella. N c.' 

456. Vittorio Emanuele I (1802-21). - Da 
20 Lire. 1817. e.N.l.,9. Bello. Ne.' 

457. Carlo Felice (1821-31). - Da 80 Lire. 
1828. Torino. e. N. 1., 62. Bello. N C' 

458. Carlo Alberto (1831-49). - Da 50 Lire. 
1836. Torino. e. N. I., 34. N c.' 
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NUMISMA TICA GRECA PRIORI D. - La zecca di Lanciano. 

BORRELLl N. - Calatia e Caiatia. Nota sto-
rico-llunzismatica pago 86 

RICCI S. - La grande riforma monetaria 
dell'arciduca Sigismondo nel Tirolo e 
il contributo datole dagli italiani 

DE CICCIO Mons. G. - Di zm tetradramma 
attribuito ad Eveneto e dei tetradrammi 
analoglzi di Agatode . 

DE CICCIO Mons. G. - Di un didramma 
di Eryx e di un tetradramma di Pa
normus 

VITALE E. - Del tipo di cinghiale in mo
neta etrusca 

NUMISMATICA ROMANA 
E BIZANTINA 

BORRELLI N. - Echi di Spagna nella mone
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Postumia 

LAFFRANCHI L. - Ritrovamento di monete 
romane a Trevig lio 

LAFFRANCHI L. - Le Auguste degli Anto
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RATTO R. - Qualche considerazione sulla 
zecca di Aquileia 
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RIZZOLI L. - I multiPli di Zecchino d'oro 
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del « Corpus Nummorum Italicorum» 

MEDAGLISTICA 

Le medaglie della conquista africana. 

R. S. - La medaglia alla mostra sindacale 
romana di belle arti . 

VARIA 

BORRELLI N. - Luigi del!' Erba 

BORRELLI N. - Ricordi del numismatico 
M. Cagiati (da un diario inedito) 

LARIZZA P. - Un altro libro di Pietro 
Larizza 

MAGNAGUTI Conte A. - Dallo statere al 
ducatone e viceversa (Puntata IV) 

MAGNAGUTI Conte A. - Dallo statere al 
ducatone e viceversa (Puntata V) 

PRIORI D. - L'Adriatico (alcune conside
razioni sull'origine del suo nome) 

BIBLIOGRAFIA NUMISMA TICA 

P ARIBENI R. - Le monete del!' Impero SOltO 

state coniate 

RICCI S. - Storia della moneta in Italia. 
Parte antica. (A. Santamaria) 

ULRICH-BANSA O. - Note sulla zecca di 
Aquileia romana. (E. S.) 
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V ANDER VOSI' L - La monnaie dans la 
Bible. (N. Borrelli) pago 126 

Spunti ed appunti bibliografici 

NOTIZIARIO 

MONETE E MEDAGLIE IN VENDITA 
A PREZZI SEGNATI 

Monete di zecche italiane 

Modena-Montalto-Napoli 

Padova - Palermo - Palmanova -Parma-Pavia
Piacenza . 

» 2 I 

» 45 

Piombino-Po111ponesco-Ponte della !:'òrga-Ra-
z'enna-Rodi-Roma pago 66 

Alcune monete d'oro e d'argento 
di recente acquisto 

Etruria· Messana - Crotone - Locri - Monete 
della Repubblica romana - Mon. italiane » 23 

Mon. italiane - Francia - Hannover - ln-
glziltera - Prussia - Wesifalia » 47 

Monete d'oro (italiane) » 99 

Monete estere d'oro » 103 

Monete d'oro e d'arfJento (italiane) » 13 1 
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TOMMASO BERTELÈ 

MONETE E SIGILLI DI ANNA DI SAVOIA 

Lire 75 

IMPERATRICE DI BISANZIO 

Edizione numerata di 250 copie delle quali 100 fuori. commercio 

Un volume di 74 pagg., 24 x 34, 3 ill. e 11 tavole fototipiche 

legatuTa bodoniana 

presso P. & P. SANTAMARIA - Piazza di Spagna 35 - ROMA 

È USCITO 

MEMMO CAGIATI 

LE MONETE DEL REAME DELLE DUE SICILIE 
da Carlo I d'Angiò a Vittorio Emanuele /I 

DECIMO FASCICOLO 

Pubblicazione postuma a cUla della Sig.na EUOENIA MAJORANA 

104 pagine con numerose illustrazioni nel testo, brochure 

Copia in carla gessata e legatura bodoniana 

presso 

L. 35 

L. 60 
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